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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  3 dicembre 2014 , n.  200 .

      Regolamento recante misure compensative per l’esercizio 
della professione di ingegnere, di cui all’articolo 24 del de-
creto legislativo 9 novembre 2007, n. 206.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto il decreto legislativo n. 206 del 2007, attuati-
vo della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimen-
to delle qualifi che professionali, nonché della direttiva 
2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libe-
ra circolazione delle persone a seguito dell’adesione di 
Bulgaria e Romania; 

 Visto il decreto legislativo n. 206 del 2007, ed in par-
ticolare l’articolo 11 che, in regime di libera prestazione 
di servizi, in caso di differenze sostanziali tra le qualifi -
che professionali del prestatore e la formazione richiesta 
dalle norme nazionali, nella misura in cui tale differenza 
sia tale da nuocere alla pubblica sicurezza o alla sanità 
pubblica, prevede che il prestatore possa colmare tali dif-
ferenze attraverso il superamento di una specifi ca prova 
attitudinale, l’articolo 22 che, in regime di stabilimento, 
in presenza di determinate condizioni, subordina il rico-
noscimento dei titoli al superamento di una prova attitu-
dinale o al compimento di un tirocinio di adattamento a 
scelta del richiedente e l’articolo 23 in materia di tirocinio 
di adattamento e prova attitudinale; 

 Visti, inoltre, gli articoli 5 e 24 dello stesso decreto 
legislativo n. 206 del 2007, sull’esecuzione delle misu-
re compensative, secondo i quali sono defi nite, mediante 
decreto del Ministro della giustizia, con riferimento alle 
singole professioni, le eventuali ulteriori procedure ne-
cessarie per assicurare lo svolgimento, la conclusione, 
l’esecuzione e la valutazione delle misure di cui agli ar-
ticoli 11 e 23; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
22 maggio 2014; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Vista la nota del 25 giugno 2014, con la quale il rego-
lamento è stato comunicato al Presidente del Consiglio 
dei ministri; 

 ADOTTA 

   il seguente regolamento:     

  Capo  I 
  DEFINIZIONI

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente regolamento si intende per:  
 a. «decreto legislativo», il decreto legislativo 9 no-

vembre 2007, n. 206; 
 b. «decreto di riconoscimento», il decreto di ricono-

scimento adottato dal Direttore generale della Giustizia 
civile presso il Ministero della giustizia, ai sensi dell’arti-
colo 16, comma 6, del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 c. «richiedente», il professionista che domanda, ai 
fi ni dell’esercizio della professione di ingegnere in Italia, 
il riconoscimento del titolo rilasciato dal Paese di appar-
tenenza attestante una formazione professionale al cui 
possesso la legislazione del medesimo Stato subordina 
l’esercizio o l’accesso alla professione ovvero il prestato-
re di servizi temporaneo e occasionale nella ipotesi di cui 
all’articolo 11, comma 4, del decreto legislativo n. 206 
del 2007; 

 d. «Consiglio nazionale», il Consiglio dell’Ordine 
nazionale degli ingegneri.   

  Capo  II 
  PROVA ATTITUDINALE

  Art. 2.
      Contenuto della prova attitudinale    

     1. La prova attitudinale prevista dagli articoli 11, com-
ma 4, e 23 del decreto legislativo ha luogo almeno due 
volte l’anno presso il Consiglio nazionale. L’esame, da 
svolgersi in lingua italiana, si articola in una prova scritta 
o pratica e nella prova orale, ovvero in una sola prova 
orale, come stabilito nel decreto di riconoscimento. 

 2. Nella prima riunione di ciascun anno la Commissio-
ne di cui all’articolo 3 stabilisce i giorni in cui avranno 
inizio le sessioni d’esame e la sede in cui tali sessioni si 
svolgeranno. 

 3. L’esame si svolge nel rispetto delle condizioni stabi-
lite nel decreto di riconoscimento che individua le prove 
e le materie di esame tra quelle elencate nell’allegato   A)   
al presente regolamento, che ne forma parte integrante, 
secondo quanto previsto dall’articolo 23, comma 3 del 
decreto legislativo, in corrispondenza con il settore cui il 
richiedente ha chiesto di iscriversi. Le prove per l’iscri-
zione nella sezione A dell’Albo degli ingegneri sono ca-
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ratterizzate da una maggiore complessità rispetto a quelle 
per l’iscrizione nella sezione B. 

 4. La prova scritta, che avrà luogo in una o più giornate 
consecutive, della durata massima di sette ore, consiste 
nello svolgimento di uno o più elaborati vertenti sulle ma-
terie indicate nel decreto di riconoscimento, quali materie 
su cui svolgere la prova scritta. 

 5. L’eventuale prova pratica consiste nello svolgimen-
to di una prestazione o operazione tipiche della attività 
professionale, secondo quanto previsto nel decreto di 
riconoscimento. 

 6. La prova orale verte sulle materie indicate nel de-
creto di riconoscimento quali materie su cui svolgere la 
prova orale, oltre che su ordinamento e deontologia pro-
fessionale e, se del caso, su alcuni aspetti degli elaborati 
scritti del candidato. 

 7. Il Consiglio nazionale predispone un programma re-
lativo alle materie d’esame indicate nell’allegato   A)  , da 
consegnare ai candidati per l’iscrizione alle sezioni A e 
B dell’Albo, mediante lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento, almeno sessanta giorni prima della prova.   

  Art. 3.
      Commissione d’esame    

     1. Presso il Consiglio nazionale è istituita una Com-
missione d’esame per lo svolgimento della prova atti-
tudinale, composta da dieci membri effettivi e da dieci 
membri supplenti. 

 2. Per ciascuno dei tre settori in cui è suddiviso l’Al-
bo degli ingegneri sono nominati due membri effettivi e 
due membri supplenti la cui scelta è effettuata tra pro-
fessionisti, designati dal Consiglio nazionale, iscritti alle 
sezioni A e B dell’Albo con almeno otto anni di anzianità, 
assicurando la presenza di professionisti iscritti in ciascu-
na sezione. Qualora non sia possibile designare i com-
ponenti effettivi o supplenti secondo i criteri sopra indi-
cati, il Consiglio nazionale designa professionisti iscritti 
nell’ambito di una sola delle due sezioni ed in possesso 
della specifi ca professionalità. Per ciascuno dei tre settori 
in cui è suddiviso l’Albo degli ingegneri è nominato un 
membro effettivo e un membro supplente la cui scelta è 
effettuata tra professori di prima o di seconda fascia o 
ricercatori confermati presso una Università della Repub-
blica nelle materie elencate nell’allegato   A)   al presente 
decreto e caratterizzanti ciascuno dei tre settori. I profes-
sionisti e i docenti così nominati interverranno in funzio-
ne della sezione e del settore cui il candidato ha chiesto 
di iscriversi; ai fi ni della operatività della Commissione 
devono essere presenti almeno cinque membri di cui al-
meno un professionista per ogni sezione e/o settore in cui 
si svolgeranno le prove e almeno un docente. La nomina 
di un membro effettivo e di un membro supplente è effet-
tuata tra i magistrati in servizio presso la Suprema Corte 
di Cassazione ovvero presso la Corte d’appello di Roma o 
collocati fuori ruolo presso amministrazioni o organi cen-
trali dello Stato che abbiano conseguito almeno la terza 
valutazione di professionalità. 

 3. La Commissione è costituita con decreto del Mi-
nistro della giustizia e dura in carica tre anni. La Com-
missione, presieduta dal componente designato dal Con-

siglio nazionale, con maggiore anzianità di iscrizione 
all’albo professionale, giudica e delibera con la presenza 
del Presidente e dei componenti effettivi o supplenti in 
corrispondenza del settore cui il richiedente ha chiesto 
di iscriversi con un minimo di cinque componenti per 
la validità della seduta. In caso di assenza o impedimen-
to dei componenti effettivi, subentrano i corrispondenti 
componenti supplenti in ordine di anzianità. In caso di 
assenza o impedimento del presidente, la Commissione 
è presieduta dal componente, effettivo o supplente, con 
maggiore anzianità di iscrizione all’Albo professionale. 
Le funzioni di segretario sono svolte dal componente, de-
signato dal Consiglio nazionale, avente minore anzianità 
di iscrizione all’albo professionale. Le deliberazioni e le 
valutazioni diverse da quelle disciplinate dall’articolo 6 
sono adottate a maggioranza. 

 4. Il rimborso delle spese sostenute dai componenti 
della Commissione nonché i compensi determinati dal 
Consiglio nazionale sono a carico del predetto Consiglio.   

  Art. 4.
      Vigilanza sugli esami    

     1. Il Ministero della giustizia esercita l’alta vigilanza 
sugli esami e sulla Commissione prevista all’articolo 3 in 
conformità alle disposizioni contenute nel regio decreto 
23 ottobre 1925 n. 2537 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni.   

  Art. 5.
      Svolgimento dell’esame    

     1. Il richiedente presenta al Consiglio nazionale do-
manda di ammissione all’esame redatta secondo lo sche-
ma di cui all’allegato B al presente regolamento, che ne 
forma parte integrante, unitamente a copia del decreto 
di riconoscimento, ai sensi delle disposizioni contenute 
nel decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 come modifi cato dalla legge 12 novembre 
2011 n. 183, ed a copia di un documento di identità. 

 2. Entro il termine massimo di sessanta giorni dal ri-
cevimento della domanda, la Commissione si riunisce su 
convocazione del presidente per la fi ssazione del calenda-
rio delle prove di esame. Le prove scritte si svolgono in 
giorni consecutivi. Tra la data fi ssata per lo svolgimento 
della prova scritta o pratica e quella della prova orale non 
può intercorrere un intervallo inferiore a trenta e superio-
re a sessanta giorni. Della convocazione della commis-
sione e del calendario delle prove è data immediata co-
municazione all’interessato, al recapito da questi indicato 
nella domanda, ed al Ministero della giustizia, mediante 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento, almeno 
sessanta giorni prima della prova.   

  Art. 6.
      Valutazione della prova attitudinale    

     1. Per la valutazione di ciascuna prova ogni compo-
nente della Commissione dispone di dieci punti. Alla 
prova orale sono ammessi coloro che abbiano riportato 
in ogni prova scritta una votazione minima complessiva 
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pari a trenta punti in caso di cinque componenti presenti o 
maggiorato di sei punti per ogni esaminatore aggiuntivo. 
Si considera superato l’esame da parte dei candidati che 
abbiano conseguito, anche in ciascuna materia della pro-
va orale, un punteggio complessivo non inferiore a trenta 
punti in caso di cinque componenti presenti o maggiorato 
di sei punti per ogni esaminatore aggiuntivo. 

 2. Allo svolgimento della prova scritta presenziano al-
meno due componenti della Commissione. 

 3. Dell’avvenuto superamento dell’esame la Com-
missione rilascia certifi cazione all’interessato ai fi ni 
dell’iscrizione all’Albo. 

 4. In caso di esito sfavorevole o di mancata presenta-
zione dell’interessato senza valida giustifi cazione, la pro-
va attitudinale non può essere ripetuta prima di sei mesi. 

 5. Il Consiglio nazionale dà immediata comunicazio-
ne al Ministero della giustizia dell’esito della prova at-
titudinale, mediante lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento.   

  Capo  III 
  TIROCINIO DI ADATTAMENTO

  Art. 7.
      Oggetto e svolgimento del tirocinio    

     1. Il tirocinio di adattamento, di cui all’articolo 23 del 
decreto legislativo, ha una durata massima di tre anni. 
Esso ha per oggetto il complesso delle attività professio-
nali afferenti le materie tra quelle di cui all’allegato   A)   che 
sono state indicate nel decreto di riconoscimento come 
necessitanti di misure compensative, scelte in relazione 
alla loro valenza ai fi ni dell’esercizio della professione. 

 2. Il tirocinio è svolto presso il luogo di esercizio 
dell’attività professionale di un libero professionista, con 
anzianità di iscrizione all’albo non inferiore ad otto anni 
ed iscritto alla sezione A o B dell’Albo, secondo quanto 
previsto nel decreto di riconoscimento. 

 3. La scelta del professionista è effettuata dal richie-
dente nell’ambito dell’elenco di cui al successivo artico-
lo 8 ed è incompatibile con un rapporto di lavoro subordi-
nato con il professionista scelto. 

 4. Il professionista, a conclusione del tirocinio di adat-
tamento, predispone una relazione motivata contenente la 
valutazione, favorevole o sfavorevole, dell’attività com-
plessivamente svolta dal tirocinante e ne rilascia copia 
all’interessato. 

 5. Il Consiglio nazionale esercita la vigilanza sul tiroci-
nio ai fi ni dell’adempimento dei doveri relativi allo svol-
gimento dello stesso, tramite il presidente del Consiglio 
dell’Ordine provinciale cui è iscritto il professionista di 
cui al comma 1 dell’articolo 8 e al comma 3 del presen-
te articolo. Per agevolare tale vigilanza, il professionista 
presso il quale il richiedente svolge il tirocinio, non appe-
na ricevuta copia della delibera di inizio tirocinio emessa 
dal Presidente del Consiglio nazionale, contatta il Presi-
dente dell’Ordine provinciale a cui è iscritto per infor-
marlo delle linee generali cui si atterrà durante il tirocinio.   

  Art. 8.

      Elenco dei professionisti    

     1. Presso il Consiglio nazionale è istituito un elenco dei 
professionisti presso i quali svolgere il tirocinio di adat-
tamento; in tale elenco sono indicati la sezione e i settori 
dell’Albo ai quali sono iscritti i professionisti. 

 2. Tale elenco è aggiornato annualmente su designa-
zione dei Consigli provinciali dell’Ordine, previa dichia-
razione di disponibilità dei professionisti e comprende in-
gegneri che esercitino la professione da almeno otto anni. 

 3. Per ogni Consiglio provinciale, l’elenco deve com-
prendere un numero di professionisti suffi ciente a coprire 
le due sezioni e i tre settori in cui l’Albo è stato suddiviso 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328. 

 4. Copia dell’elenco è trasmessa ad ogni Consiglio pro-
vinciale dell’Ordine.   

  Art. 9.

      Obblighi del tirocinante    

     1. Il tirocinante esegue diligentemente le disposizioni 
del professionista, garantendo la massima riservatezza 
sulle notizie comunque acquisite, ed è tenuto all’osser-
vanza, in quanto compatibile, del Codice deontologico 
degli ingegneri.   

  Art. 10.

      Registro dei tirocinanti    

     1. Coloro che, muniti del decreto di riconoscimento, 
intendono svolgere come misura compensativa il tiroci-
nio di adattamento sono iscritti nel registro dei tirocinanti 
istituito e tenuto dal Consiglio nazionale. 

  2. Nel registro dei tirocinanti sono riportati:  
 a. il numero d’ordine attribuito al tirocinante, il suo 

cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza, titolo 
di studio e numero di codice fi scale; 

 b. la sezione e il settore dell’Albo per il quale il tiro-
cinante ha presentato istanza di iscrizione; 

 c. gli estremi del decreto di riconoscimento; 
 d. la data di decorrenza dell’iscrizione; 
 e. il cognome e nome del professionista presso il 

quale si svolge il tirocinio, l’Ordine provinciale, la se-
zione e il settore dell’Albo di appartenenza, il numero di 
iscrizione, il numero di codice fi scale, l’indirizzo del luo-
go di lavoro e il numero di iscrizione nell’elenco di cui 
all’articolo 8; 

 f. gli eventuali provvedimenti di sospensione del 
tirocinio; 

 g. la data di compimento del periodo di effettivo 
tirocinio; 

 h. la data del rilascio del certifi cato di compiuto 
tirocinio; 

 i. la data della cancellazione con relativa motivazione.   
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  Art. 11.

      Iscrizione    

     1. L’iscrizione nel registro dei tirocinanti si ottiene a 
seguito di istanza al Consiglio nazionale, redatta secondo 
lo schema di cui all’allegato   C)   al presente regolamento, 
che ne forma parte integrante. 

 2. Nella domanda il richiedente deve dichiarare il pro-
prio impegno ad effettuare il tirocinio di adattamento e la 
non sussistenza della incompatibilità prevista dall’artico-
lo 7, comma 3 del presente regolamento. 

  3. La domanda è corredata dai seguenti documenti:  
 a. copia di un documento di identità; 
 b. copia del decreto di riconoscimento ai sensi del-

le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 come modifi cato 
dalla legge 12 novembre 2011 n. 183; 

 c. attestazione di disponibilità del professionista ad 
ammettere il richiedente a svolgere il tirocinio presso il 
proprio luogo di svolgimento dell’attività professionale; 

 d. n. 2 fotografi e autenticate formato tessera; in al-
ternativa, a richiesta dell’interessato, le fotografi e sono 
autenticate dall’uffi cio ricevente. 

 4. Nella domanda, sottoscritta dal richiedente, sono 
elencati i documenti allegati; vi è anche espresso l’impe-
gno a dare comunicazione delle eventuali sopravvenute 
variazioni entro trenta giorni dal verifi carsi delle stesse. 

 5. La domanda di iscrizione è inviata al Consiglio na-
zionale a mezzo lettera raccomandata con avviso di rice-
vimento, oppure può essere presentata direttamente pres-
so gli uffi ci dello stesso Consiglio. Nel caso di consegna 
diretta presso gli uffi ci, sulla domanda vengono apposti il 
timbro del Consiglio nazionale e la data di ricevimento e 
viene rilasciata apposita ricevuta al tirocinante o a perso-
na da lui delegata. 

 6. Non è accolta la domanda incompleta o difforme 
dalle previsioni del presente articolo, quando non ne sia 
possibile la regolarizzazione.   

  Art. 12.

      Delibera di iscrizione    

     1. Il Presidente del Consiglio nazionale delibera in me-
rito all’iscrizione nel registro dei tirocinanti entro trenta 
giorni dalla data di presentazione della domanda. 

 2. L’iscrizione decorre dalla data della delibera del 
Consiglio nazionale. 

 3. Il mancato accoglimento della domanda di iscrizione 
deve essere motivato. 

 4. La segreteria del Consiglio provvede, entro quin-
dici giorni, a dare comunicazione della delibera adottata 
all’interessato, al professionista, al Consiglio dell’Ordine 
provinciale presso cui questo è iscritto nonché al Ministe-
ro della giustizia a mezzo lettera raccomandata con avvi-
so di ricevimento.   

  Art. 13.

      Modalità di svolgimento e valutazione del tirocinio    

     1. Ogni sei mesi il professionista presso cui si svolge il 
tirocinio compila una sezione dell’apposito libretto di ti-
rocinio, fornitogli dal Consiglio nazionale, ove dichiara le 
attività svolte dal tirocinante. La sezione relativa ad ogni 
semestre viene controfi rmata dal tirocinante e presentata 
al presidente del Consiglio dell’Ordine provinciale che vi 
appone il visto. 

 2. Al compimento del tirocinio, entro il termine massi-
mo di quindici giorni, il professionista trasmette al Consi-
glio nazionale, e per conoscenza al Consiglio dell’Ordine 
provinciale, il libretto di tirocinio ed apposita relazione 
sullo svolgimento del tirocinio da cui risulti espressamen-
te la propria valutazione favorevole o sfavorevole. 

 3. In caso di valutazione favorevole, il Presidente del 
Consiglio nazionale rilascia un certifi cato di compiuto ti-
rocinio entro il termine massimo di trenta giorni dal rice-
vimento della relazione. 

 4. In caso di valutazione sfavorevole, il Consiglio na-
zionale provvede all’audizione del tirocinante. Qualora 
ritenga di confermare la valutazione del professionista, 
emette provvedimento motivato di diniego di certifi cato 
di compiuto tirocinio; qualora ritenga, al contrario, di di-
sattendere la valutazione sfavorevole del professionista, 
emette provvedimento motivato sul punto e rilascia certi-
fi cato di compiuto tirocinio nei termini di cui al comma 3. 

 5. In caso di valutazione fi nale sfavorevole, il tirocinio 
può essere immediatamente ripetuto.   

  Art. 14.

      Sospensione e interruzione del tirocinio    

     1. Il tirocinio è sospeso in ragione del verifi carsi di 
ogni evento che ne impedisca l’effettivo svolgimento per 
una durata superiore a un sesto e inferiore alla metà della 
sua durata complessiva. 

 2. Il tirocinio è interrotto da tutti gli eventi che ne impe-
discono l’effettivo svolgimento per una durata superiore 
alla metà della sua durata complessiva. 

 3. Il professionista presso cui si svolge il tirocinio in-
forma il Consiglio nazionale della causa di sospensione 
di cui al comma 1 e della causa di interruzione di cui al 
comma 2, nonché della ripresa del tirocinio nel caso di 
cui al comma 1. 

 4. Il Consiglio nazionale delibera la sospensione per un 
periodo comunque non superiore ad un anno. 

 5. La sospensione e l’interruzione del tirocinio sono 
dichiarate dal Consiglio nazionale con provvedimento 
comunicato all’interessato e al professionista presso cui 
si svolge il tirocinio entro quindici giorni con lettera rac-
comandata con avviso di ricevimento.   
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  Art. 15.

      Cancellazione dal registro dei tirocinanti    

      1. Il Consiglio nazionale delibera la cancellazione dal 
registro dei tirocinanti nei seguenti casi:  

 a. rinuncia all’iscrizione; 
 b. dichiarazione di interruzione del tirocinio; 
 c. condanna defi nitiva per delitto contro la pubblica 

amministrazione, contro l’amministrazione della giusti-
zia, contro la fede pubblica, contro l’economia pubblica, 
oppure per ogni altro delitto non colposo, per il quale la 
legge commini la pena della reclusione non inferiore nel 
minimo a due anni o nel massimo a cinque anni. 

 d. rilascio del certifi cato di compiuto tirocinio. 
 2. Nei casi previsti al comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   del 

presente articolo, la delibera del Consiglio nazionale di 
cancellazione dell’iscrizione nel registro dei tirocinanti è 
comunicata all’interessato e al professionista presso cui 
è stato svolto il tirocinio entro quindici giorni con lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento, salvo che la 
delibera di cancellazione sia stata comunicata contestual-
mente a quella di interruzione del tirocinio.   

  Art. 16.

      Sospensione dal registro dei tirocinanti    

     1. In caso di condanna, anche in primo grado, per uno 
dei delitti di cui all’articolo 15, comma 1, lettera   c)  , il 
Consiglio nazionale delibera la sospensione dell’iscrizio-
ne dal registro dei tirocinanti. 

 2. La delibera del Consiglio nazionale di sospensione 
dell’iscrizione nel registro dei tirocinanti è comunicata 
all’interessato e al professionista presso cui è stato svolto 
il tirocinio entro quindici giorni con lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento.   

  Art. 17.

      Oneri informativi    

     1. La tabella con la specifi ca degli oneri informativi di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° novembre 2012, n. 252, è elencata nell’allegato   D)   al 
presente provvedimento. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 3 dicembre 2014 

 Il Ministro della giustizia: ORLANDO 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 gennaio 2015
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, Reg.
ne - Prev. n. 60

    ALLEGATO  A 

     (articolo 2, comma 3 e articolo 7, comma 1) -
Elenco delle materie 

 Sezioni A e B 

  Settore civile – ambientale  
 1. Fisica tecnica (prova orale) 
 2. Architettura tecnica e composizione architettonica 

(prova scritta e/o orale) 
 3. Urbanistica e pianifi cazione territoriale (prova 

scritta e/o orale) 
 4. Topografi a (prova scritta e/o orale) 
 5. Scienza delle costruzioni (prova scritta e/o orale) 
 6. Tecnica delle costruzioni – Ingegneria sismica e 

norme tecniche sulle costruzioni (prova scritta e/o orale) 
 7. Geotecnica e tecnica delle fondazioni (prova 

orale) 
 8. Costruzioni di ponti (prova scritta e/o orale) 
 9. Costruzione di strade, ferrovie, aeroporti (prova 

scritta e/o orale) 
 10. Idrologia e Costruzioni idrauliche (prova scritta 

e/o orale) 
 11. Impianti tecnici nell’edilizia e territorio (prova 

scritta e/o orale) 
  Settore industriale  

 1. Fisica tecnica (prova orale) 
 2. Tecnologia dei materiali (prova orale) 
 3. Tecnologia meccanica (prova scritta e/o orale) 
 4. Costruzioni di macchine (prova scritta e/o orale) 
 5. Impianti energetici (prova scritta e/o orale) 
 6. Impianti chimici (prova scritta e/o orale) 
 7. Elettrotecnica e Impianti elettrici (prova scritta 

e/o orale) 
 8. Impianti termoidraulici (prova scritta e/o orale) 
 9. Impianti industriali (prova scritta e/o orale) 
 10. Gestione dei progetti (prova orale) 

  Settore dell’informazione  
 1. Ingegneria del software (prova scritta e/o orale) 
 2. Elettronica applicata (prova scritta e/o orale) 
 3. Sistemi e impianti per telecomunicazioni (prova 

scritta e/o orale) 
 4. Ingegneria delle radiofrequenze (prova solo orale) 
 5. Economia e organizzazione aziendale (prova 

orale) 
 6. Tecnologia per il controllo e l’automazione (prova 

orale) 
 7. Tecnologia elettronica (prova orale)     
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  ALLEGATO  B 

     (articolo 5, comma 1)   

  

Al Consiglio Nazionale degli Ingegneri 

Il/la sottoscritto/a.....................................................................................................................................  
nato/a il ............................  a ................................. ; cittadino/a ...............................................................  
residente in ..............................................................................................................................................  
in possesso dei titolo professionale di  ....................................................................................................  
rilasciato da .............................................................................................................................................  
a compimento di un corso di studi di ..................................................................  anni, comprendente le 
materie sostenute presso l'Università ......................................................................................................  
con sede in ......................................................................................... , iscritto nell'albo professionale di 
 .........................................  dal  ............................................. 1 ed in possesso del decreto dirigenziale di 
riconoscimento del proprio titolo professionale per l’iscrizione alla sezione ……….2  e nel settore 
………. 3 emesso in data ……………………….. 

domanda 

ai sensi e per gli effetti dell'articolo 11 o 23 del decreto legislativo 9 novembre 2007 n. 206 di poter 
partecipare alla prova attitudinale secondo quanto previsto nel decreto dirigenziale di 
riconoscimento di cui sopra. 

Data e Firma 

 

 

                                                 
1 Ove sussista il requisito 
2 A (Ingegnere) o B (Ingegnere junior) 
3 Civile ambientale o industriale o dell’informazione 
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    ALLEGATO  C 

     (articolo 11, comma 1)   

  

Al Consiglio Nazionale degli Ingegneri 

Il/la sottoscritto/a.....................................................................................................................................  
nato/a il ............................  a ; cittadino/a .......................................................................  
residente in ..............................................................................................................................................  
in possesso dei titolo professionale di  ....................................................................................................  
rilasciato da .............................................................................................................................................  
a compimento di un corso di studi di ..................................................................  anni, comprendente le 
materie sostenute presso l'Università ......................................................................................................  
con sede in ......................................................................................... , iscritto nell'albo professionale di 
 .........................................  dal  ............................................. 4 ed in possesso del decreto dirigenziale di 
riconoscimento del proprio titolo professionale per l’iscrizione alla sezione  ……….5  e nel settore 
.………. 6 emesso in data ……………………….. 
 

domanda 

ai sensi e per gli effetti dell'articolo 11 o 23 del decreto legislativo 9 novembre 2007 n. 206 di 
essere iscritto al registro dei tirocinanti secondo quanto previsto nel decreto dirigenziale di 
riconoscimento di cui sopra 

dichiara 

di impegnarsi ad effettuare il tirocinio di adattamento presso: 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

dichiara 

che non sussiste la incompatibilità prevista dall’articolo 7 co. 3 del regolamento (rapporto 
subordinato con il professionista scelto per il tirocinio). 

Data e Firma 
                                                 
4 Ove sussista il requisito 
5 A (Ingegnere) o B (Ingegnere junior) 
6 Civile ambientale o industriale o dell’informazione 
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    ALLEGATO  D 

     (articolo 17, comma 1) 

 ELENCO DEGLI ONERI INFORMATIVI INTRODOTTI O ELIMINATI A CARICO DI CITTADINI E IMPRESE
(ART. 2, COMMA 2, DPCM 14 NOVEMBRE 2012 N. 252) 

 ONERI INTRODOTTI 
    A)    Denominazione:   

 1. convocazione e calendario delle prove 
 2. esito prova attitudinale 
 3. delibera di iscrizione nel registro dei tirocinanti 

    B)    Riferimento normativo interno:   
 1. art. 5, comma 2 
 2. art. 6, comma 5 
 3. art. 12, comma 4 

    C)    Categoria dell’onere:   
 1. comunicazione 
 2. comunicazione 
 3. comunicazione 

    D)    Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa:   
 1. la norma introduce l’obbligo, in capo alla Commissione prevista dall’art. 3 del decreto, di comunicare al Mi-

nistero della giustizia la convocazione della commissione e del calendario delle prove, mediante lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento, almeno sessanta giorni prima della prova; 

 2. la norma introduce l’obbligo, in capo al Consiglio nazionale, di comunicare al Ministero della giustizia l’esito 
della prova attitudinale, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento; 

 3. la norma introduce l’obbligo, in capo alla segreteria del Consiglio nazionale, di comunicare, entro quindici 
giorni, al Ministero della giustizia la delibera adottata, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato 
il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
  Si riporta il testo degli articoli 5, 11, 22, 23 e 24 del decreto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007 (Attuazione della direttiva 2005/36/CE re-

lativa al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonchè della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera circolazione 
delle persone a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania):  

 «Art. 5    (Autorità competente)    . — 1. Ai fi ni del riconoscimento di cui al titolo II e al titolo III, capi II e IV, sono competenti a ricevere le do-
mande, a ricevere le dichiarazioni e a prendere le decisioni:  

   a)   la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche giovanili e le attività sportive, per le attività che riguardano il 
settore sportivo ed, in particolare, quelle esercitate con la qualifi ca di professionista sportivo; 

   b)   la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per lo sviluppo e competitività del turismo, per le attività che riguardano il settore 
turistico; 

   c)   il Ministero titolare della vigilanza per le professioni che necessitano, per il loro esercizio, dell’iscrizione in Ordini, Collegi, albi, registri 
o elenchi, fatto salvo quanto previsto alla lettera   g)  ; 

   d)   la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, per le professioni svolte in regime di lavoro subordinato 
presso la pubblica amministrazione, salvo quanto previsto alle lettere   e)  ,   f)   e   g)  ; 

   e)   il Ministero della salute, per le professioni sanitarie; 
   f)   il Ministero della pubblica istruzione, per i docenti di scuole dell’infanzia, primaria, secondaria di primo grado e secondaria superiore e 

per il personale amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola; 
   g)   il Ministero dell’università e della ricerca per il personale ricercatore e per le professioni di architetto, pianifi catore territoriale, paesaggi-

sta, conservatore dei beni architettonici ed ambientali, architetto junior e pianifi catore junior; 
   h)   il Ministero dell’università e della ricerca per ogni altro caso relativamente a professioni che possono essere esercitate solo da chi è in 

possesso di qualifi che professionali di cui all’art. 19, comma 1, lettere   d)   ed   e)  , salvo quanto previsto alla lettera   c)  ; 
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   i)   il Ministero per i beni e le attività culturali per le attività af-
ferenti al settore del restauro e della manutenzione dei beni culturali, 
secondo quanto previsto dai commi 7, 8 e 9 dell’art. 29 del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modifi cazioni; 

   l)   il Ministero del lavoro e della previdenza sociale per ogni altro 
caso relativamente a professioni che possono essere esercitate solo da 
chi è in possesso di qualifi che professionali di cui all’art. 19, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  ; 

   m)   le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento 
e di Bolzano per le professioni per le quali sussiste competenza esclusi-
va, ai sensi dei rispettivi statuti. 

 2. Per le attività di cui al titolo III, capo III, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano individuano l’autorità competente a 
pronunciarsi sulle domande di riconoscimento presentate dai benefi ciari. 

  3. Fino all’individuazione di cui al comma 2, sulle domande di 
riconoscimento provvedono:  

   a)   la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le 
politiche giovanili e le attività sportive, per le attività di cui all’allega-
to IV, Lista III, punto 4), limitatamente alle attività afferenti al settore 
sportivo; 

   b)   la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per lo 
sviluppo e la competitività del turismo, per le attività di cui all’allegato 
IV, Lista II e III, e non comprese nelle lettere   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  ; 

   c)   il Ministero dello sviluppo economico per le attività di cui 
all’allegato IV, Lista I, Lista II e Lista III e non comprese nelle lettere 
  d)  ,   e)   ed   f)  ; 

   d)   il Ministero per i beni e le attività culturali per le attività di cui 
all’allegato IV, Lista III, punto 4), limitatamente alle attività riguardanti 
biblioteche e musei; 

   e)   il Ministero del lavoro e della previdenza sociale per le attività 
di cui all’allegato IV, Lista III, punto 4), classe ex 851 e 855; 

   f)   il Ministero dei trasporti per le attività di cui all’allegato IV, 
Lista II e Lista III, nelle parti afferenti ad attività di trasporto.” 

 «Art. 11    (Verifi ca preliminare)    1. — Nel caso delle professioni 
regolamentate aventi ripercussioni in materia di pubblica sicurezza o 
di sanità pubblica, che non benefi ciano del riconoscimento ai sensi del 
titolo III, capo IV, all’atto della prima prestazione di servizi le Autorità 
di cui all’art. 5 possono procedere ad una verifi ca delle qualifi che pro-
fessionali del prestatore prima della prima prestazione di servizi. 

 2. La verifi ca preliminare è esclusivamente fi nalizzata ad evitare 
danni gravi per la salute o la sicurezza del destinatario del servizio per 
la mancanza di qualifi ca professionale del prestatore. 

 3. Entro un mese dalla ricezione della dichiarazione e dei docu-
menti che la corredano, l’autorità di cui all’art. 5 informa il prestatore 
che non sono necessarie verifi che preliminari, ovvero comunica l’esito 
del controllo ovvero, in caso di diffi coltà che causi un ritardo, il motivo 
del ritardo e la data entro la quale sarà adottata la decisione defi nitiva, 
che in ogni caso dovrà essere adottata entro il secondo mese dal ricevi-
mento della documentazione completa. 

 4. In caso di differenze sostanziali tra le qualifi che professionali 
del prestatore e la formazione richiesta dalle norme nazionali, nella mi-
sura in cui tale differenza sia tale da nuocere alla pubblica sicurezza o 
alla sanità pubblica, il prestatore può colmare tali differenze attraverso 
il superamento di una specifi ca prova attitudinale, con oneri a carico 
dell’interessato secondo quanto previsto dall’art. 25. La prestazione di 
servizi deve poter essere effettuata entro il mese successivo alla decisio-
ne adottata in applicazione del comma 3. 

 5. In mancanza di determinazioni da parte dell’autorità competente 
entro il termine fi ssato nei commi precedenti, la prestazione di servizi 
può essere effettuata.» 

 «Art. 22    (Misure compensative)    . — 1. Il riconoscimento di cui al 
presente capo può essere subordinato al compimento di un tirocinio di 

adattamento non superiore a tre anni o di una prova attitudinale, a scelta 
del richiedente, in uno dei seguenti casi:  

   a)   se la durata della formazione da lui seguita ai sensi dell’art. 21, 
comma 1 e 2, è inferiore di almeno un anno a quella richiesta in Italia; 

   b)   se la formazione ricevuta riguarda materie sostanzialmente 
diverse da quelle coperte dal titolo di formazione richiesto in Italia; 

   c)   se la professione regolamentata include una o più attività 
professionali regolamentate, mancanti nella corrispondente professione 
dello Stato membro d’origine del richiedente, e se la differenza è carat-
terizzata da una formazione specifi ca, richiesta dalla normativa nazio-
nale e relativa a materie sostanzialmente diverse da quelle dell’attestato 
di competenza o del titolo di formazione in possesso del richiedente. 

 2. Nei casi di cui al comma 1 per l’accesso alle professioni di av-
vocato, dottore commercialista, ragioniere e perito commerciale, consu-
lente per la proprietà industriale, consulente del lavoro, attuario e revi-
sore contabile, nonchè per l’accesso alle professioni di maestro di sci e 
di guida alpina, il riconoscimento è subordinato al superamento di una 
prova attitudinale. 

 3. Con decreto dell’autorità competente di cui all’art. 5, sentita la 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche eu-
ropee, sono individuate altre professioni per le quali la prestazione di 
consulenza o assistenza in materia di diritto nazionale costituisce un 
elemento essenziale e costante dell’attività. 

  4. Nei casi di cui al comma 1 il riconoscimento è subordinato al 
superamento di una prova attitudinale se:  

   a)   riguarda casi nei quali si applica l’art. 18, lettere   b)   e   c)  , 
l’art. 18, comma 1, lettera   d)  , per quanto riguarda i medici e gli odon-
toiatri, l’art. 18, comma 1, lettera   f)  , qualora il migrante chieda il rico-
noscimento per attività professionali esercitate da infermieri professio-
nali e per gli infermieri specializzati in possesso di titoli di formazione 
specialistica, che seguono la formazione che porta al possesso dei titoli 
elencati all’allegato V, punto 5.2.2 e l’art. 18, comma 1, lettera   g)  ; 

   b)   riguarda casi di cui all’art. 18, comma 1, lettera   a)  , per quanto 
riguarda attività esercitate a titolo autonomo o con funzioni direttive in 
una società per le quali la normativa vigente richieda la conoscenza e 
l’applicazione di specifi che disposizioni nazionali. 

 5. Ai fi ni dell’applicazione del comma 1, lettere   b)   e   c)  , per «ma-
terie sostanzialmente diverse» si intendono materie la cui conoscenza è 
essenziale all’esercizio della professione regolamentata e che in termini 
di durata o contenuto sono molto diverse rispetto alla formazione rice-
vuta dal migrante. 

 6. L’applicazione del comma 1 comporta una successiva verifi ca 
sull’eventuale esperienza professionale attestata dal richiedente al fi ne 
di stabilire se le conoscenze acquisite nel corso di detta esperienza pro-
fessionale in uno Stato membro o in un Paese terzo possano colmare la 
differenza sostanziale di cui al comma 3, o parte di essa. 

 7. Con decreto del Ministro interessato, sentiti il Ministro per le 
politiche europee e i ministri competenti per materia, osservata la pro-
cedura comunitaria di preventiva comunicazione agli altri Stati membri 
e alla Commissione contenente adeguata giustifi cazione della deroga, 
possono essere individuati altri casi per i quali in applicazione del com-
ma 1 è richiesta la prova attitudinale. 

 8. Il decreto di cui al comma 7 è effi cace tre mesi dopo la sua co-
municazione alla Commissione europea, se la stessa nel detto termine 
non chiede di astenersi dall’adottare la deroga.» 

 «Art. 23    (Tirocinio di adattamento e prova attitudinale)   . — 1. Nei 
casi di cui all’art. 22, la durata e le materie oggetto del tirocinio di adat-
tamento e della prova attitudinale sono stabilite dall’Autorità competen-
te a seguito della Conferenza di servizi di cui all’art. 16, se convocata. 
In caso di valutazione fi nale sfavorevole il tirocinio può essere ripetuto. 
Gli obblighi, i diritti e i benefi ci sociali di cui gode il tirocinante sono 
stabiliti dalla normativa vigente, conformemente al diritto comunitario 
applicabile. 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1419-1-2015

 2. La prova attitudinale si articola in una prova scritta o pratica e 
orale o in una prova orale sulla base dei contenuti delle materie stabilite 
ai sensi del comma 1. In caso di esito sfavorevole o di mancata presenta-
zione dell’interessato senza valida giustifi cazione, la prova attitudinale 
non può essere ripetuta prima di sei mesi. 

 3. Ai fi ni della prova attitudinale le autorità competenti di cui 
all’art. 5 predispongono un elenco delle materie che, in base ad un con-
fronto tra la formazione richiesta sul territorio nazionale e quella pos-
seduta dal richiedente, non sono contemplate dai titoli di formazione 
del richiedente. La prova verte su materie da scegliere tra quelle che 
fi gurano nell’elenco e la cui conoscenza è una condizione essenziale 
per poter esercitare la professione sul territorio dello Stato. Lo status del 
richiedente che desidera prepararsi per sostenere la prova attitudinale è 
stabilito dalla normativa vigente.» 

 «Art. 24    (Esecuzione delle misure compensative)   . — 1. Con riferi-
mento all’art. 5, comma 1, con decreto del Ministro competente ai sensi 
dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono defi nite, 
con riferimento alle singole professioni, le procedure necessarie per as-
sicurare lo svolgimento, la conclusione, l’esecuzione e la valutazione 
delle misure di cui agli articoli 23 e 11.». 

  Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — 1. - 2. (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. 4  -bis  . 4  -ter  . (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 1:

      Si riporta il testo dell’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206 
del 9 novembre 2007:  

 «Art. 16    (Procedura di riconoscimento in regime di stabilimen-
to)   . — 1. Ai fi ni del riconoscimento professionale come disciplinato dal 
presente titolo, il cittadino di cui all’art. 2 presenta apposita domanda 
all’autorità competente di cui all’art. 5. 

 2. Entro trenta giorni dal ricevimento della domanda di cui al com-
ma 1 l’autorità accerta la completezza della documentazione esibita, e 
ne dà notizia all’interessato. Ove necessario, l’Autorità competente ri-
chiede le eventuali necessarie integrazioni. 

  3. Fuori dai casi previsti dall’art. 5, comma 2, per la valutazione dei 
titoli acquisiti, l’autorità indice una conferenza di servizi ai sensi della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, previa consultazione del Consiglio Univer-
sitario Nazionale per le attività di cui al titolo III, capo IV, sezione VIII, 
alla quale partecipano rappresentanti:  

   a)   delle amministrazioni di cui all’art. 5; 
   b)   del Dipartimento per le politiche europee; 
   c)   del Ministero degli affari esteri. 

 4. Nella conferenza dei servizi sono sentiti un rappresentante 
dell’Ordine o Collegio professionale ovvero della categoria professio-
nale interessata. 

 5. Il comma 3 non si applica se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con prece-
dente decreto e nei casi di cui al capo IV del presente titolo, sezioni I, 
II, III, IV, V, VI e VII. 

 6. Sul riconoscimento provvede l’autorità competente con decreto 
motivato, da adottarsi nel termine di tre mesi dalla presentazione della 
documentazione completa da parte dell’interessato. Il decreto è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. Per le professioni 
di cui al capo II e al capo III del presente titolo il termine è di quattro 
mesi. 

 7. Nei casi di cui all’art. 22, il decreto stabilisce le condizioni del 
tirocinio di adattamento e della prova attitudinale, individuando l’ente o 
organo competente a norma dell’art. 24. 

 8. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nei 
casi di cui all’art. 5, comma 2, individuano le modalità procedimentali 
di valutazione dei titoli di loro competenza, assicurando forme equiva-
lenti di partecipazione delle altre autorità interessate. Le autorità di cui 
all’art. 5, comma 2, si pronunciano con proprio provvedimento, stabi-
lendo, qualora necessario, le eventuali condizioni di cui al comma 7 del 
presente articolo. 

 9. Se l’esercizio della professione in questione è condizionato alla 
prestazione di un giuramento o ad una dichiarazione solenne, al citta-
dino interessato è proposta una formula appropriata ed equivalente nel 
caso in cui la formula del giuramento o della dichiarazione non possa 
essere utilizzata da detto cittadino. 

 10. I benefi ciari del riconoscimento esercitano la professione fa-
cendo uso della denominazione del titolo professionale, e della sua 
eventuale abbreviazione, prevista dalla legislazione italiana.». 

 Per il testo dell’art. 11 del citato decreto legislativo 206 del 9 no-
vembre 2007 vedi nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     Per il testo dell’art. 23 del citato decreto legislativo 206 del 9 no-
vembre 2007 vedi nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 4:

     Il Regio Decreto 23 ottobre 1925 n. 2537 reca: «Approvazione del 
regolamento per le professioni d’ingegnere e di architetto.».   

  Note all’art. 5:

     Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 reca: «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa.». 

 La legge 12 novembre 2011, n. 183, reca: «Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato. (Legge di 
stabilità 2012).».   

  Note all’art. 8:

     Il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328 
reca: «Modifi che ed integrazioni della disciplina dei requisiti per l’am-
missione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talu-
ne professioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti.».   

  Note all’art. 17:

     Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° novembre 
2012 , n. 252 reca: «Regolamento recante i criteri e le modalità per 
la pubblicazione degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdot-
ti ed eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 2, della legge 11 novembre 
2011, n. 180 (Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle 
imprese).».   

  15G00009  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  2 dicembre 2014 .

      Rideterminazione del cofi nanziamento statale, a carico 
del Fondo di rotazione, di cui alla legge n. 183/1987, del pro-
gramma operativo dell’intervento comunitario del Fondo 
europeo per la pesca in Italia 2007-2013 per le annualità dal 
2007 al 2013 al netto del primo e secondo prefi nanziamento 
del 7 per cento.      (Decreto n. 53/2014).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Visto il regolamento (CE) del Consiglio dell’Unione 
europea n. 1198/2006 del 27 luglio 2006, relativo al Fon-
do europeo per la pesca (FEP); 

 Visto il regolamento (CE) della Commissione n. 498 
del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione del 
predetto regolamento (CE) 1198/2006; 

 Vista la decisione della Commissione C(2006) 
4332/2006 del 4 ottobre 2006 - da ultimo modifi cata con 
decisione della Commissione C(2007) 1313/2007 del 
28 marzo 2007 - che ha fi ssato, per il periodo dal 1° gen-
naio 2007 al 31 dicembre 2013, la ripartizione annuale in-

dicativa per Stato membro degli stanziamenti d’impegno 
comunitari, espressi a prezzi del 2004, del Fondo europeo 
per la pesca; 

 Vista la decisione della Commissione C(2007) 6792 
del 19 dicembre 2007, che ha approvato il programma 
operativo dell’intervento comunitario del Fondo europeo 
per la pesca in Italia per il periodo di programmazione 
2007/2013, il cui piano fi nanziario prevede un ammon-
tare complessivo di risorse comunitarie pari ad euro 
424.342.854,00 ed un corrispondente contributo naziona-
le pari, complessivamente, ad euro 424.342.854,00; 

 Vista la delibera CIPE 23 novembre 2007, n. 124, con-
cernente la defi nizione dei criteri di cofi nanziamento na-
zionale per gli interventi del Fondo europeo per la pesca 
(FEP), di cui al regolamento (CE) n. 1198/2006, per il 
periodo di programmazione 2007/2013 che prevede che 
per le misure a gestione regionale, l’80 per cento della 
quota nazionale pubblica fa carico alle disponibilità del 
Fondo di rotazione   ex lege   n. 183/1987, e che la restante 
quota fa carico ai bilanci delle Regioni e Province auto-
nome, mentre per le misure gestite dall’Amministrazione 
centrale dello Stato, il 100 per cento della quota nazionale 
pubblica fa carico al predetto Fondo di Rotazione; 

 Vista, da ultimo, la decisione della Commissione euro-
pea C(2014) 5164 del 18 luglio 2014, la quale, nell’appro-
vare la proposta di revisione del programma operativo, te-
nendo, altresì, conto del disimpegno di euro 10.281.859,00 
di contributo FEP effettuato dalla Commissione relati-
vamente all’esercizio fi nanziario 2011, ha modifi cato il 
piano fi nanziario del suddetto programma, riducendo ad 
euro 414.060.995,00, dai precedenti euro 424.342.854,00, 
l’ammontare complessivo del contributo comunitario a 
valere sul Programma operativo FEP 2007-2013; 

 Vista la nota n. 21378 del 22 ottobre 2014 con la quale 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
ha trasmesso, suddiviso in regioni convergenza e regio-
ni fuori convergenza, il nuovo piano fi nanziario del pro-
gramma operativo FEP 2007/2013, ripartito per annualità 
e per asse d’intervento; 
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 Tenuto conto che, in base al nuovo piano fi nanziario 
del suddetto programma operativo, il cofi nanziamento 
statale, a carico del Fondo di rotazione di cui alla leg-
ge n. 183/1987, per il periodo 2007/2013, passa da euro 
367.854.852,00 ad euro 360.294.445,00, con minor onere, 
a carico del Fondo medesimo, pari ad euro 7.560.407,00; 

 Considerata, pertanto, la necessità di rideterminare 
la quota di cofi nanziamento statale del citato program-
ma operativo, a carico del Fondo di rotazione   ex lege   
n. 183/1987, mediante la modifi ca delle assegnazioni già 
disposte per le annualità dal 2007 al 2013 con i propri 
decreti n. 46/2008, n. 34/2009, n. 29/2010, n. 41/2011, 
n. 40/2012, n. 1/2013 e n. 56/2013; 

 Considerato che, ai fi ni della suddetta rideterminazio-
ne, occorre tenere conto dei due prefi nanziamenti del 7 per 
cento disposti con propri decreti n. 22/2008 e n. 52/2008, 
ammontanti a complessivi euro 51.447.327,62; 

 Considerato che detti prefi nanziamenti assorbono in 
parte, per euro 51.447.327,62, l’annualità 2013 del sud-
detto programma operativo; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso la Ra-
gioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., di cui al citato 
decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 2000, nella ri-
unione svoltasi in data 17 novembre 2014:  

  Decreta:  

 1. La quota di cofi nanziamento statale del programma 
operativo dell’intervento comunitario del Fondo europeo 
per la pesca in Italia per il periodo di programmazione 
2007/2013, a valere sulle disponibilità del Fondo di ro-
tazione di cui alla legge n. 183/1987, relativa alle annua-
lità dal 2007 al 2013, al netto del primo e del secondo 
prefi nanziamento del 7 per cento, viene rideterminata in 
complessivi euro 308.847.117,38. 

 2. La predetta assegnazione di euro 308.847.117,38 an-
nulla e sostituisce le assegnazioni a carico del Fondo di 
Rotazione disposte in favore del citato programma ope-
rativo, per le annualità dal 2007 al 2013, con i decreti 
direttoriali citati nelle premesse. 

 3. Nella tabella allegata, che forma parte integrante 

del presente decreto, viene riportata, la ripartizione per 

singola annualità, distinta per regioni convergenza e re-

gioni fuori convergenza, degli importi a carico del Fondo 

di rotazione in favore del suddetto programma operativo, 

come sopra rideterminati ed assegnati. 

 4. Le erogazioni sono effettuate secondo le modalità 

previste dalla normativa vigente, sulla base delle richieste 

inoltrate da parte del Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali. 

 5. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali effettua tutti i controlli circa la sussistenza, an-

che in capo ai benefi ciari, dei presupposti e dei requisiti 

di legge che giustifi cano le erogazioni di cui al punto 4, 

nonché verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazionali 

siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-

tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 6. I dati relativi all’attuazione fi nanziaria, fi sica e pro-

cedurale dei progetti sono trasmessi al Sistema informa-

tivo della Ragioneria generale dello Stato (S.I.R.G.S.), 

soggetto responsabile della banca unitaria della politica 

regionale, nazionale e comunitaria della programmazione 

2007/2013; 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 

conti per la registrazione e successivamente pubblicato 

nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2014 

 L’ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 2014

Uffi cio di controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. 

n. 4017 
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 ALLEGATO    

  

    
                                            Programma Operativo FEP 2007-2013 
Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo di rotazione ex lege  n. 183/1987  
 
                                                       Annualità 2007-2013 
                                                                                     

annualità Regioni convergenza Regioni fuori convergenza Totale 

2007 38.954.356,80 14.266.471,00 53.220.827,80 

2008 38.118.674,40 12.519.974,20 50.638.648,60 
2008 38.445.011,80 12.623.944,40 51.068.956,20 

2010 39.068.885,00 12.885.485,60 51.954.370,60 

2011 31.771.382,80 12.881.295,20 44.652.678,00 

2012 40.345.149,00 13.591.473,40 53.936.622,40 

2013    2.409.302,81      965.710,97   3.375.013,78 

totale 229.112.762,61 79.734.354,77 308.847.117,38
prefinanziamenti  38.588.493,19 12.858.834,43  51.447.327,62 

Totale complessivo 267.701.255,80 92.593.189,20 360.294.445,00
                          (Importi in euro) 
 

  15A00265

    DECRETO  2 dicembre 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale di alcune misure di sostegno del mercato italiano nel settore del pollame, di cui al Regola-
mento UE n. 1071/2014, ai sensi della legge n. 183/1987.      (Decreto n. 54/2014).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi -
cazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecnica 
e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministrazioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica - d’intesa con le Amministrazioni 
competenti - la determinazione della quota nazionale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi nanziate 
dall’Unione europea; 
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 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui 
alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, progetti e 
azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, 
ed in particolare l’art. 220; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1071/2014 
della Commissione, del 10 ottobre 2014, relativo a misure 
eccezionali di sostegno nei settori delle uova e delle carni 
di pollame in Italia; 

 Considerato che nel periodo compreso tra il 14 agosto 
ed il 5 settembre 2013 si è rilevata, nelle regioni Veneto 
ed Emilia Romagna, la presenza di un’infl uenza aviaria 
ad alta patogenicità, a seguito della quale si sono rese ne-
cessarie misure sanitarie volte a contenere il diffondersi 
dell’epidemia; 

 Considerato che, a seguito della predetta epidemia, il 
Governo italiano ha chiesto alla Commissione l’attivazio-
ne di misure eccezionali di sostegno del mercato per il 
settore delle uova e del pollame, così come previsto dalla 
specifi ca normativa comunitaria; 

 Considerato che in attuazione del citato regolamento 
(UE) n. 1071/2014 della Commissione, del 10 ottobre 
2014, occorre indennizzare i produttori che hanno subito 
danni per effetto delle restrizioni sanitarie varate nel pe-
riodo di riferimento indicato; 

 Considerato che il menzionato regolamento (UE) 
n. 1308/2013, all’art. 220 dispone il cofi nanziamento al 
50 per cento tra UE e Stato membro delle misure di soste-
gno del mercato; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali n. 5970 del 21 ottobre 2014, nella qua-
le viene quantifi cato in 17.529.264,64 euro l’ammontare 
complessivo che l’Italia può destinare all’attuazione delle 
suddette misure; 

 Considerato che a fronte delle risorse rese disponi-
bili dalla Commissione europea in base al suddetto re-
golamento (UE) n. 1071/2014 della Commissione, am-
montanti a 8.764.632,32 euro, pari al 50 per cento delle 
spese complessive, occorre provvedere ad assicurare le 
corrispondenti risorse nazionali pubbliche, ammontanti 
anch’esse a 8.764.632,32 euro; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 17 novembre 2014:  

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale pubblico per l’attua-
zione di alcune misure di sostegno del mercato italiano 
nel settore del pollame è di 8.764.632,32 euro, a carico 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987. 

 2. Le erogazioni, a valere sulle quote di cofi nanziamen-
to di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le mo-
dalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste inoltrate dall’AGEA. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, l’AGEA e gli Organismi pagatori regionali effet-
tuano tutti i controlli circa la sussistenza, anche in capo 
ai benefi ciari, dei presupposti e dei requisiti di legge che 
giustifi cano le erogazioni di cui al punto 2, nonché di 
competenza e verifi cano che i fi nanziamenti comunita-
ri e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Fondo di rotazione eventuali riduzioni 
di risorse operate dalla Commissione europea, al fi ne di 
adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo di 
rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e AGEA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti 
quote di cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. 
una relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a vale-
re sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rota-
zione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2014 

 L’ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 2014

Uffi cio di controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. 
n. 4018

  15A00266
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    DECRETO  2 dicembre 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale del progetto Life + «Coastal 
lagoon long term management» n. LIFE13 NAT/IT/000115, 
di cui al Regolamento CE n. 614/2007, ai sensi della legge 
n. 183/1987.      (Decreto n. 55/2014).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed integra-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica — d’intesa con le Amministra-
zioni competenti — la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea n. 614/2007, che istitu-
isce uno strumento fi nanziario per l’ambiente (LIFE +) 
e che prevede obiettivi specifi ci nell’ambito delle tre 
componenti: LIFE + Natura e biodiversità; LIFE + Po-
litica e governanza ambientali; LIFE + Informazione e 
comunicazione; 

 Vista la convenzione di sovvenzione n. LIFE13 NAT/
IT/000115 per la realizzazione di apposito progetto, sti-
pulata il 5 giugno 2014 tra la Commissione europea e la 
provincia di Ferrara, benefi ciario incaricato del coordina-
mento, che prevede tra i benefi ciari associati il Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali - Corpo 
forestale dello Stato ed altri soggetti nazionali, il cui co-
sto complessivo è pari a 4.381.801,00 euro, fi nanziato in 
parte con risorse comunitarie provenienti da LIFE + ed in 
parte con risorse nazionali; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali - Corpo forestale dello Stato n. 44245 
del 30 settembre 2014, che quantifi ca in 507.476,00 euro 
il totale delle spese ammissibili di propria competenza, 
relative al suddetto progetto, che ha la durata di 59 mesi a 
partire dal 1° giugno 2014; 

 Vista la medesima nota del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Corpo forestale dello Sta-
to n. 44245 del 30 settembre 2014 che, a fronte di con-
tributi comunitari pari a 253.738,00 euro, quantifi ca un 
fabbisogno fi nanziario statale di 253.738,00 euro, pari al 
50 per cento del costo totale ammissibile della suddetta 
quota del progetto approvato; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 17 novembre 2014; 

  Decreta:  

 1. Ai fi ni della realizzazione degli interventi relativi 
al progetto LIFE + «Coastal lagoon long term manage-
ment» n. LIFE13 NAT/IT/000115, che ha la durata di 59 
mesi, approvato dalla Commissione europea a valere sul-
lo strumento fi nanziario per l’ambiente LIFE + di cui alle 
premesse, è autorizzato, a valere sulle risorse del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, il cofi nanzia-
mento statale di 253.738,00 euro al Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali - Corpo Forestale dello 
Stato. 
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 2. Le erogazioni, a valere sulle quote di cofi nanziamen-
to di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le mo-
dalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste inoltrate dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali effettua tutti i controlli circa la sussistenza, an-
che in capo ai benefi ciari, dei presupposti e dei requisiti 
di legge che giustifi cano le erogazioni di cui al punto 2, 
nonché verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato - I.G.R.U.E. eventuali riduzioni di risorse 
operate dalla Commissione europea, al fi ne di adeguare 
la corrispondente quota a carico del Fondo di rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero si attiva anche per la restituzione al Fondo di ro-
tazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. 
una relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a vale-
re sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rota-
zione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2014 

 L’ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 2014
Uffi cio di controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. 
n. 4016

  15A00267

    DECRETO  2 dicembre 2014 .

      Rideterminazione del cofi nanziamento nazionale pubblico 
a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 
per il Programma Operativo Regionale (POR) Campania 
FSE dell’obiettivo Convergenza, programmazione 2007-
2013, per le annualità dal 2007 al 2013, al netto del prefi nan-
ziamento del 7,5 per cento.      (Decreto n. 56/2014).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, 
recante disposizioni generali sui Fondi strutturali comu-
nitari e, in particolare, l’art. 33, che prevede la revisio-
ne del programmi operativi cofi nanziati da detti fondi e 
l’art. 84, relativo alla liquidazione contabile dell’importo 
versato a titolo di prefi nanziamento nonché il Regola-
mento n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, relativo al Fondo sociale europeo (FSE); 
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 Vista la decisione C(2007) 3329 del 13 luglio 2007 che 
approva il Quadro Strategico Nazionale dell’Italia (QSN) 
2007-2013; 

 Vista la decisione C(2007) 5478 del 7 novembre 2007 
che adotta il Programma operativo per l’intervento comu-
nitario del Fondo sociale europeo (FSE) ai fi ni dell’obiet-
tivo Convergenza nella regione Campania, come modifi -
cata da ultimo con decisione C(2013) 3000 del 17 maggio 
2013; 

 Vista la delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 36, concer-
nente la defi nizione dei criteri di cofi nanziamento pubbli-
co nazionale degli interventi socio-strutturali comunitari 
2007-2013; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1, con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofi nanziati dai Fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96, concernen-
te la presa d’atto del Piano di azione coesione, nonché le 
informative al Cipe 18 febbraio 2013 e 8 novembre 2013 
(IV fase   PAC)  ; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2014) 
5351 del 23 luglio 2014 con la quale, a modifi ca della 
precedente decisione C(2007) 5478 del 7 novembre 2007, 
viene rideterminata in complessivi euro 229.000.000,00 
la quota di cofi nanziamento nazionale pubblico del Pro-
gramma operativo regionale Campania FSE 2007-2013, 
a seguito dell’adesione al citato Piano di azione coesione; 

 Considerato che, in relazione alla riduzione della quo-
ta nazionale pubblica del suddetto POR Campania sta-
bilita con la predetta decisione comunitaria, deve essere 
rideterminata in euro 147.200.000,00 la corrispondente 
quota a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987, mediante riduzione delle assegnazioni già 
disposte, per le annualità dal 2007 al 2013, con proprio 
decreto n. 31/2014; 

 Considerato che ai fi ni della suddetta ridetermina-
zione occorre tenere conto del prefi nanziamento del 
7,5 per cento assegnato con propri decreti n. 38/2007, 
n. 5/2008, n. 26/2009 e n. 47/2009, ammontante ad euro 
35.790.000,00 e che detto prefi nanziamento assorbe l’an-
nualità 2013 e, in parte, l’annualità 2012 del programma; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 17 novembre 2014; 

  Decreta:  

 1. Per effetto della riduzione della quota naziona-
le pubblica del Programma operativo regionale (POR) 
Campania FSE dell’obiettivo Convergenza 2007-2013, 
di cui alla decisione della Commissione europea C(2014) 
5351 del 23 luglio 2014, la quota di cofi nanziamento na-
zionale a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987, al netto del prefi nanziamento del 7,5 per 
cento è stabilita, per le annualità dal 2007 al 2013, com-
plessivamente in euro 111.410.000,00 come specifi cato 
nell’allegata tabella che forma parte integrante del pre-
sente decreto. 

 2. La predetta assegnazione annulla e sostituisce le 
assegnazioni a carico del Fondo di rotazione disposte in 
favore del POR Campania, per le annualità dal 2007 al 
2013, con il decreto direttoriale citato nelle premesse. 

 3. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione in favore del POR Campania FSE, per 
il periodo 2007-2013, è pari complessivamente ad euro 
147.200.000,00 come riportato nella tabella allegata, che 
forma parte integrante del presente decreto. 

 4. All’erogazione delle risorse spettanti in favore della 
regione Campania provvede il Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183/1987, sulla base delle domande di paga-
mento, inviate dalla stessa Regione ai sensi del Regola-
mento (CE) n. 1083/2006. 

 5. La medesima regione effettua i controlli di compe-
tenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 6. La regione Campania alimenta il sistema naziona-
le di monitoraggio del QSN 2007-2013 con i dati di at-
tuazione fi nanziaria, procedurale e fi sica del POR FSE 
2007-2013. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 2014
Uffi cio di controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. 
n. 4019 
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 ALLEGATO    

  

Annualità L. 183/1987
2007 9.714.331,02
2008 9.908.617,38
2009 21.066.189,62
2010 21.066.189,62
2011 29.268.246,83
2012 20.386.425,53
2013 -                               

Totale 111.410.000,00
Prefinanziamento 35.790.000,00

Totale complessivo 147.200.000,00

Cofinanziamento  nazionale pubblico a carico del Fondo di rotazione ex lege n. 
183/1987 del POR Campania FSE 2007-2013

(Importi in euro)

  15A00268

    DECRETO  2 dicembre 2014 .

      Integrazione del fi nanziamento a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’attuazione degli inter-
venti previsti dal Piano di azione coesione della regione Campania.      (Decreto n. 57/2014).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui alla 
predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecnica 
e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministrazioni competenti per materia; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge comunitaria 1994); 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, concernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica la determinazione, d’intesa con le 
Amministrazioni competenti, della quota nazionale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi nanziate 
dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che ha istituito un apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1 con la quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’accele-
razione degli interventi cofi nanziati dai fondi strutturali 2007–2013 e la conseguente eventuale riprogrammazione dei 
programmi operativi; 
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 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, che, all’art. 23 
comma 4, prevede che il suddetto Fondo di rotazione de-
stina le risorse fi nanziarie a proprio carico, provenienti 
da un’eventuale riduzione del tasso di cofi nanziamento 
nazionale dei programmi dei fondi strutturali 2007–2013, 
alla realizzazione di interventi di sviluppo socio-econo-
mico concordati tra le Autorità italiane e la Commissione 
europea nell’ambito del processo di revisione dei predetti 
programmi; 

 Visto il Piano di azione coesione varato il 15 novem-
bre 2011 e successive modifi che ed integrazioni, defi nito 
d’intesa con la Commissione europea e condiviso con le 
regioni e le amministrazioni interessate, volto a determi-
nare e attuare la revisione strategica dei programmi cofi -
nanziati dai fondi strutturali 2007–2013, al fi ne di accele-
rarne l’attuazione e migliorarne l’effi cacia; 

 Visti i documenti «Iniziative di accelerazione e di mi-
glioramento dell’effi cacia degli interventi», approvati in 
data 27 febbraio 2012 e 18 aprile 2013 dal Comitato na-
zionale per il coordinamento e la sorveglianza della poli-
tica regionale; 

 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96, concer-
nente la presa d’atto del Piano di azione coesione, nonché 
le informativa al CIPE 18 febbraio (III fase   PAC)   e 8 no-
vembre 2013 (IV fase   PAC)  ; 

 Vista la delibera CIPE 26 ottobre 2012, n. 113 concer-
nente l’individuazione delle Amministrazioni responsabi-
li della gestione e dell’attuazione di programmi/interventi 
fi nanziati nell’ambito del Piano di azione coesione e rela-
tive modalità di attuazione; 

 Viste le proprie note n. 29497 del 6 aprile 2012, n. 9307 
del 31 gennaio 2013, n. 84066 del 15 ottobre 2013 e 
n. 100952 del 5 dicembre 2013 relative alle procedure di 
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione degli inter-
venti del richiamato Piano di azione coesione; 

 Considerata l’ulteriore riduzione del cofi nanziamen-
to statale a carico del Fondo di rotazione a seguito della 
riprogrammazione del Programma operativo regionale 
2007-2013 Campania FSE, che ha aderito al Piano di 
azione coesione per l’importo di euro 100.000.000,00; 

 Vista la nota n. 27734 del 23 luglio 2014 con la quale il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha espresso 
l’assenso alla realizzazione delle azioni volte all’imple-
mentazione degli interventi previsti dalla regione Campa-
nia nel Piano azione coesione; 

 Vista la nota n. 7684 del 1° agosto 2014 con la quale 
il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economi-
ca, sulla base delle determinazioni assunte dal Gruppo di 
azione coesione, ha approvato la proposta della regione 
Campania per il perseguimento delle fi nalità del citato 
Piano di azione coesione; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 17 novembre 2014; 

  Decreta:  

 1. Le risorse derivanti dalla riduzione della quota di 
cofi nanziamento statale a carico del Fondo di rotazione di 
cui alla legge n. 183/1987 per il Programma operativo re-
gionale 2007-2013 Campania FSE che ha aderito al Piano 
di azione coesione di cui in premessa, pari complessiva-
mente ad euro 100.000.000,00, sono assegnate in favore 
degli interventi previsti dal Piano di azione coesione per 
la regione Campania, così come specifi cato nella allegata 
tabella che forma parte integrante del presente decreto. 

 2. Il Fondo di rotazione provvede ad erogare le risorse 
destinate agli interventi del Piano di azione coesione del-
la regione Campania, sulla base delle richieste presentate 
dalla medesima regione che ha altresì la responsabilità 
di effettuare i controlli sulla corretta e regolare gestione, 
nonché sull’utilizzo delle risorse assegnate con il presente 
decreto. 

 3. La predetta regione titolare di linee di intervento del 
citato Piano di azione coesione alimenta il sistema nazio-
nale di monitoraggio del QSN 2007–2013 con i dati di 
attuazione fi nanziaria, procedurale e fi sica. 

 4. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 dicembre 2014
Uffi cio di controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. 
n. 3975 
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 ALLEGATO    

  

 
Attuazione del Piano di Azione Coesione 

                       Valori in euro  

Amministrazione 
responsabile della 

gestione  
Interventi  

Assegnazioni 
disposte con decreti 

nn. 47/2013 e 
48/2013 

Nuove 
assegnazioni Totale 

Regione 
Campania 

PAC 
Campania 

Acquisto materiale rotabile 100.000.000,00                         -   100.000.000,00
Misure anticicliche 372.500.000,00                         -   372.500.000,00
Nuove azioni 326.565.066,00 40.000.000,00 366.565.066,00
Salvaguardia 527.700.000,00 60.000.000,00 587.700.000,00

Totale  1.326.765.066,00 100.000.000,00 1.426.765.066,00

  15A00269

    DECRETO  2 dicembre 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 dell’azione «Internal transfer of 
migrants from landing places to migrant centres» - HOME/2013/EBFX/CA/EA/2004, nell’ambito delle azioni comunitarie 
di cui all’articolo 7 della decisione n. 574/2007/CE, istitutiva del Fondo per le frontiere esterne.      (Decreto n. 58/2014).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui alla 
predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecnica 
e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministrazioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, concernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica la determinazione, d’intesa con le 
Amministrazioni competenti, della quota nazionale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi nanziate 
dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 15 maggio 2000, relativo 
all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi di politica 
comunitaria, che ha istituito un apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
– I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, concernente direttive generali per l’intervento del Fondo di ro-
tazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, progetti e 
azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione europea; 

 Vista la decisione del Parlamento europeo e del Consiglio n. 574/2007/CE del 23 maggio 2007 che istituisce il 
Fondo per le frontiere esterne per il periodo 2007-2013, nell’ambito del programma generale «Solidarietà e gestione 
dei fl ussi migratori»; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, paragrafo 1, lettera   c)  , il quale prevede azioni comunitarie fi nanziate dal suddetto 
Fondo per fornire agli Stati membri servizi di sostegno nelle situazioni di emergenza, debitamente circostanziate, che 
richiedano un intervento urgente alle frontiere esterne; 

 Visto il «Grant Agreement» HOME/2013/EBFX/CA/EA/2004, sottoscritto in data 8 agosto 2014 tra la Commis-
sione europea e il Ministero dell’interno - Dipartimento della pubblica sicurezza – Direzione centrale dell’immigrazio-
ne e della Polizia delle frontiere, per l’azione «Internal transfer of migrants from landing places to migrant centres»; 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1419-1-2015

 Considerato che detta azione, concernente l’attività di 
spostamento dei migranti dai luoghi di sbarco ai centri 
di prima accoglienza e ai centri richiedenti asilo, ha un 
costo complessivo di euro 4.035.197,75 alla cui copertura 
fi nanziaria concorrono l’Unione europea e l’Italia; 

 Vista la nota n. 0031473 del 20 ottobre 2014, con la 
quale il suddetto Ministero richiede l’intervento del Fon-
do di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per assicu-
rare il fi nanziamento dell’onere a carico dell’Italia, pari 
ad euro 802.039,53, IVA inclusa, a fronte di contributi 
comunitari ammontanti ad euro 3.631.678,00; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 17 novembre 2014; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’azione comu-
nitaria «Internal transfer of migrants from landing places 
to migrant centres» - HOME/2013/EBFX/CA/EA/2004, 
di cui in premessa, fi nanziata dal Fondo per le frontiere 
esterne, è pari ad euro 802.039,53. 

 2. Le erogazioni vengono effettuate secondo le moda-
lità previste dalla normativa vigente sulla base delle ri-
chieste inoltrate, di norma tramite procedura telematica, 
dal Ministero dell’interno - Dipartimento della pubblica 
sicurezza – Direzione centrale dell’immigrazione e della 
Polizia delle frontiere, titolare dell’intervento, responsa-
bile di tutti i controlli istruttori propedeutici alle eroga-
zioni medesime. 

 3. Il suddetto Ministero effettua i controlli di compe-
tenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il Ministero me-
desimo si attiva per la restituzione al Fondo di rotazione 
della corrispondente quota nazionale già erogata. 

 5. Al termine dell’intervento, il Ministero dell’inter-
no - Dipartimento della pubblica sicurezza – Direzione 
centrale dell’immigrazione e della Polizia delle frontie-
re - trasmette all’I.G.R.U.E. una relazione sullo stato di 
attuazione dello stesso, con evidenza degli importi ri-
conosciuti dalla Commissione europea e delle eventuali 
somme da disimpegnare a valere sull’autorizzazione di 
spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al punto 1 
del presente decreto. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 2014

Uffi cio di controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. 
n. 4015

  15A00270

    DECRETO  2 dicembre 2014 .

      Integrazione del cofi nanziamento nazionale pubblico a ca-
rico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per 
il programma operativo CENTRAL EUROPE dell’obietti-
vo Cooperazione territoriale europea 2007-2013.      (Decreto 
n. 59/2014).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Visti i Regolamenti (CE) n. 1083/2006 del Consi-
glio, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali, 
n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 
e n. 1638/2006 del Parlamento e del Consiglio, recante 
disposizioni generali che istituiscono uno strumento eu-
ropeo di vicinato e partenariato (ENPI); 

 Vista la decisione C(2007) 3329 del 13 luglio 2007 
che approva il Quadro strategico nazionale dell’Italia 
2007-2013; 

 Vista la delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 36 concer-
nente la defi nizione dei criteri di cofi nanziamento pubbli-
co nazionale degli interventi socio-strutturali comunitari 
per il periodo di programmazione 2007-2013; 
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 Vista la delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 158 con-
cernente attuazione del Quadro strategico nazionale 
(QSN) 2007-2013, obiettivo di Cooperazione territoriale 
europea; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2007) 
5817 del 3 dicembre 2007 di approvazione del Program-
ma operativo «CENTRAL EUROPE» dell’obiettivo Co-
operazione territoriale europea 2007-2013 e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2012) 
8187 del 20 novembre 2012 con la quale, da ultimo, viene 
rideterminata in complessivi euro 47.088.059,00 la quota 
di cofi nanziamento nazionale pubblico per i progetti del 
citato Programma Operativo; 

 Vista la nota n. 10442 del 7 novembre 2014 con la qua-
le il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione econo-
mica evidenzia che per la parte italiana del programma 
«CENTRAL EUROPE» la quota nazionale pubblica a ca-
rico del Fondo di rotazione, di cui alla legge n. 183/1987, 
ammonta ad euro 13.279.789,83; 

 Considerato che con propri decreti n. 41/2008 - re-
lativo al prefi nanziamento del 5 per cento - n. 17/2009, 
n. 52/2009, n. 17/2011, n. 64/2011, n. 55/2012 e n. 6/2014 
relativi al cofi nanziamento nazionale e a carico della leg-
ge n. 183/1987 per le annualità dal 2007 al 2013 sono sta-
te disposte assegnazioni pari complessivamente ad euro 
6.756.404,00; 

 Considerato pertanto che a fronte dell’ampliamento 
della suddetta quota nazionale pubblica occorre integrare 
il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione per l’ammontare di euro 6.523.385,83 a vale-
re sull’annualità 2013; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – 
I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 
15 maggio 2000, nella riunione del 17 novembre 2014; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per il 
programma transfrontaliero dell’obiettivo cooperazione 
territoriale europea 2007/2013 «CENTRAL EUROPE» è 
integrato per un importo di euro 6.523.385,83 per l’an-
nualità 2013. 

 2. Per effetto dell’integrazione di cui al comma 1, l’as-
segnazione a carico del Fondo di rotazione per l’annualità 
2013, già fi ssata in euro 703.731,00 dal decreto direttoria-
le n. 6/2014 del 31 gennaio 2014 richiamato in premessa, 
si ridetermina in euro 7.227.116,83. 

 3. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione in favore del suddetto programma, 
per l’intero periodo 2007-2013, è, pertanto, pari ad euro 
13.279.789,83. 

  4. Il Fondo di rotazione eroga la predetta assegnazione 
secondo le seguenti modalità:  

   a)   le quote relative all’assistenza tecnica sono ero-
gate in favore delle Autorità di gestione del programma, 
sulla base delle richieste inoltrate dal Ministero dello svi-
luppo economico; 

   b)   le quote relative ai progetti sono erogate in favore 
di ciascun benefi ciario italiano sulla base delle richieste 
inoltrate dal Ministero dello sviluppo economico, respon-
sabile dell’attività istruttoria propedeutica alle erogazio-
ni, a seguito dell’acquisizione, da parte del benefi ciario 
medesimo, della corrispondente quota comunitaria. 

 5. Ciascun benefi ciario individua il controllore prepo-
sto alla validazione della spesa di cui all’art. 16 del regola-
mento CE n. 1080/2006, secondo le modalità previste dal 
sistema nazionale di controllo dei programmi dell’obietti-
vo Cooperazione territoriale europea 2007/2013. 

 6. I dati di attuazione fi nanziaria, procedurale e fi sica 
dei citati progetti sono trasmessi al sistema nazionale di 
monitoraggio del QSN 2007-2013. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 dicembre 2014

Uffi cio di controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. 
n. 3977

  15A00271

    DECRETO  2 dicembre 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale del progetto LIFE + «RESTO 
con LIFE - Island conservation in Tuscany, restoring habitat 
not only for bird» - LIFE13 NAT/IT/000471, di cui al Re-
golamento CE n. 614/2007, ai sensi della legge n. 183/1987. 
     (Decreto n. 60/2014).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particola-
re il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
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2 aprile 2007, concernente la modifi ca delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica – d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea n. 614/2007, che istitu-
isce uno strumento fi nanziario per l’ambiente (LIFE +) 
e che prevede obiettivi specifi ci nell’ambito delle tre 
componenti: LIFE + Natura e biodiversità; LIFE + Po-
litica e governanza ambientali; LIFE + Informazione e 
comunicazione; 

 Vista la convenzione di sovvenzione n. LIFE13 NAT/
IT/000471 per la realizzazione di apposito progetto, sti-
pulata il 10 giugno 2014 tra la Commissione europea e 
l’Ente parco nazionale arcipelago toscano, benefi ciario 
incaricato del coordinamento, che prevede tra i benefi -
ciari associati il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali - Corpo forestale dello Stato, l’Istituto 
superiore per la protezione e ricerca ambientale ISPRA 
e l’Università di Firenze, il cui costo complessivo è pari 
a 3.123.670,00 euro, fi nanziato in parte con risorse co-
munitarie provenienti da LIFE + ed in parte con risorse 
nazionali; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali - Corpo forestale dello Stato n. 37360 
del 6 agosto 2014, che quantifi ca in 407.500,00 euro il 
totale delle spese ammissibili di propria competenza, re-
lative al suddetto progetto, che ha la durata di 55 mesi a 
partire dal 1° giugno 2014; 

 Vista la medesima nota del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Corpo forestale dello Sta-
to n. 37360 del 6 agosto 2014 che, a fronte di contributi 
comunitari pari a 203.750,00 euro, quantifi ca il fabbiso-
gno fi nanziario statale in 203.750,00 euro, pari al 50 per 
cento del costo totale ammissibile della propria quota del 
suddetto progetto approvato; 

 Vista la nota del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare del n. 21718 del 27 ottobre 2014, 
che fa riferimento alla richiesta del Parco nazionale ar-
cipelago toscano, inviata con nota n. 4443 del 14 luglio 
2014, che quantifi ca in 1.829.586,00 euro il totale delle 
spese ammissibili di propria competenza, relative al sud-
detto progetto; 

 Vista la medesima nota del Parco nazionale arcipela-
go toscano n. 4443 del 14 luglio 2014 che, a fronte di 
contributi comunitari pari a 914.793,00 euro, quantifi ca 
il fabbisogno fi nanziario statale in 914.793,00 euro, pari 
al 50 per cento del costo totale ammissibile della propria 
quota del suddetto progetto approvato; 

 Vista la predetta nota del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare del n. 21718 del 
27 ottobre 2014, che fa riferimento alla richiesta dell’Isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca ambientale - 
ISPRA, inviata con nota n. 29139 del 14 luglio 2014, che 
quantifi ca in 693.466,00 euro il totale delle spese ammis-
sibili di propria competenza, relative al suddetto progetto; 

 Vista la medesima nota dell’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale - ISPRA n. 29139 del 
14 luglio 2014 che, a fronte di contributi comunitari pari 
a 346.733,00 euro, quantifi ca il fabbisogno fi nanziario 
statale in 346.733,00 euro, pari al 50 per cento del costo 
totale ammissibile della propria quota del suddetto pro-
getto approvato; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tali fabbisogni 
nazionali pubblici alle disponibilità del Fondo di rotazio-
ne per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla 
citata legge n. 183/1987, tenendo conto che la differenza 
relativa alle azioni di pertinenza dell’Università di Firen-
ze resta a carico della stessa; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 17 novembre 2014:  
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  Decreta:  

  1. Ai fi ni della realizzazione degli interventi relativi al 
progetto LIFE + «RESTO con LIFE - Island conservation 
in Tuscany, restoring habitat not only for bird» (LIFE13 
NAT/IT/000471), che ha la durata di 55 mesi, approvato 
dalla Commissione europea a valere sullo strumento fi -
nanziario per l’ambiente LIFE + di cui alle premesse, è 
autorizzato, a valere sulle risorse del Fondo di rotazione 
di cui alla legge n. 183/1987, il cofi nanziamento statale di 
1.465.276,00 euro, così ripartito:  

  Mi.P.A.A.F. - Corpo Forestale 
dello Stato   203.750,00 euro 

  Parco Nazionale Arcipelago 
Toscano    914.793,00 euro 

  Istituto Superiore per la Prote-
zione e la Ricerca Ambientale 

  346.733,00 euro
——————— 

  Totale   1.465.276,00 euro 

   2. Le erogazioni, a valere sulle quote di cofi nanziamen-
to di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le mo-
dalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste inoltrate dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali (Corpo forestale dello Stato) e dal 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare (Parco nazionale arcipelago toscano e ISPRA). 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali ed il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare effettuano tutti i controlli circa la sus-
sistenza, anche in capo ai benefi ciari, dei presupposti e 
dei requisiti di legge che giustifi cano le erogazioni di cui 
al punto 2, nonché verifi ca che i fi nanziamenti comuni-
tari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali ed il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare comunicano al Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. eventuali 
riduzioni di risorse operate dalla Commissione europea, 
al fi ne di adeguare la corrispondente quota a carico del 
Fondo di rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, i predetti Mini-
steri si attivano anche per la restituzione al Fondo di ro-
tazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali ed il Ministero dell’am-

biente e della tutela del territorio e del mare trasmettono 
al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
- I.G.R.U.E. una relazione sullo stato di attuazione del-
lo stesso, con evidenza degli importi riconosciuti dalla 
Commissione europea e delle eventuali somme da disim-
pegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 dicembre 2014

Uffi cio di controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. 
n. 3976

  15A00272

    DECRETO  22 dicembre 2014 .

      Modalità di realizzazione del programma di dismissione 
dei beni mobili dell’amministrazione della Difesa.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, comma 19 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servi-
zi ai cittadini» il quale prevede che: «Al fi ne di migliorare 
l’effi cienza, la rapidità e la trasparenza dei processi di di-
smissione nonché diminuirne i relativi costi, il Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, avvalendosi di Consip 
S.p.A., realizza un Programma per l’effi cientamento delle 
procedure di dismissione di beni mobili ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001, 
n. 189, del decreto del Presidente della Repubblica 13 no-
vembre 2002, n. 254 e del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66 e della normativa vigente, anche mediante 
l’impiego di strumenti telematici»; 

 Visto l’art. 1, comma 20 del decreto-legge n. 95/2012 
il quale prevede che «Nell’ambito delle risorse derivanti 
dalle procedure di alienazione di cui al precedente com-
ma, con decreto del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze di natura non regolamentare da emanarsi entro 90 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sono 
stabilite le modalità di fi nanziamento del Programma 
senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica non-
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ché le modalità di versamento di dette somme all’entrata 
del bilancio dello Stato per la riassegnazione ai pertinenti 
programmi dello stato di previsione dei Ministeri interes-
sati di una quota pari ad almeno l’80% dei proventi del-
le dismissioni, per la destinazione a progetti innovativi 
dell’amministrazione che effettua la dismissione»; 

 Visto l’art. 1, comma 17 del decreto-legge n. 95/2012 
il quale prevede che «Il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze per il tramite della Consip S.p.A. cura lo svilup-
po e la gestione del sistema informatico di e-procurement 
realizzato a supporto del Programma di razionalizzazione 
degli acquisti, anche al fi ne di garantire quanto disposto 
al successivo comma 18»; 

 Visto l’art. 1, comma 18 del decreto-legge n. 95/2012 il 
quale prevede che «Consip S.p.A. può disporre, sulla base 
di apposite Convenzioni con il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, del sistema informatico di e-procurement di 
cui al comma 17 per l’effettuazione delle procedure che 
la medesima svolge in qualità di centrale di committenza 
a favore delle pubbliche amministrazioni nonché per le 
ulteriori attività che la medesima svolge in favore delle 
pubbliche amministrazioni, anche ai sensi del successivo 
comma 19. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze - 
Dipartimento dell’amministrazione generale, del perso-
nale e dei servizi, stipula apposite intese con le ammini-
strazioni che intendano avvalersi del sistema informatico 
di e-procurement di cui al comma 17, per l’effettuazione 
delle procedure per le quali viene utilizzata la Consip 
S.p.A. in qualità di centrale di committenza»; 

 Visto il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440; 
 Visto il R.D. 23 maggio 1924, n. 827; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-

cante «Regolamento dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 «Codi-
ce dell’ordinamento militare» e, in particolare, l’art. 310 
«Cessione di beni mobili a titolo oneroso»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 90 «Testo unico delle disposizioni re-
golamentari in materia di ordinamento militare, a norma 
dell’art. 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246» e, in 
particolare, il Titolo V concernente «Dismissione di beni 
mobili»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 no-
vembre 1999, n. 469 «Regolamento recante norme di 
semplifi cazione del procedimento per il versamento di 
somme all’entrata e la riassegnazione alle unità previsio-
nali di base per la spesa del bilancio dello Stato, con parti-

colare riferimento ai fi nanziamenti dell’Unione europea, 
ai sensi dell’art. 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Considerata la necessità di procedere alla realizzazio-
ne, da parte del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
- Dipartimento del Tesoro, avvalendosi di Consip S.p.A., 
del Programma per l’effi cientamento delle procedure di 
dismissione di beni mobili, in attuazione dell’art. 1, com-
mi 19 e 20 del decreto-legge n. 95/2012, quale misura 
volta al miglioramento dell’effi cienza, della rapidità e 
della trasparenza dei processi di dismissione nonché alla 
diminuzione dei relativi costi; 

 Considerato che il presente decreto costituisce una 
prima attuazione delle disposizioni contenute nell’art. 1 
commi 19 e 20 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 e 
che lo stesso reca le modalità di realizzazione del Pro-
gramma di dismissione ivi previsto con specifi co riferi-
mento all’Amministrazione cui si applica il decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, ovvero l’Amministrazione 
della Difesa, nelle sue articolazioni organizzative compe-
tenti, ai sensi della normativa vigente, in tema di dismis-
sione di beni mobili, in considerazione delle specifi cità e 
delle peculiarità previste dalla normativa vigente per le 
procedure di dismissione dei beni mobili rientranti nella 
disponibilità di tale Amministrazione; 

 Considerata la conseguente necessità di prevedere la 
disciplina di dettaglio di carattere esecutivo e la discipli-
na attuativa ai fi ni della concreta applicazione delle sopra 
richiamate disposizioni in tema di dismissione dei beni 
mobili con particolare riferimento a quelli rientranti nella 
disponibilità del Ministero della Difesa; 

  Decreta:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina, in esecuzione ed attua-
zione dell’art. 1, commi 19 e 20 del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, le prime modalità di realizzazione del 
Programma per l’effi cientamento delle procedure di di-
smissione di beni mobili dell’Amministrazione della Di-
fesa, nelle sue articolazioni organizzative competenti in 
tema, (di seguito anche «Amministrazione»), ponendo la 
disciplina di dettaglio e stabilendo le modalità di fi nanzia-
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mento del Programma nonché le modalità di versamento 
delle somme derivanti dalle dette procedure all’entrata 
del bilancio dello Stato per la riassegnazione ivi prevista. 
Con successivo decreto del Ministro dell’economia e del-
le fi nanze potranno essere previste ulteriori modalità di 
realizzazione del Programma. 

 2. Restano esclusi dall’ambito di applicazione del pre-
sente decreto i beni oggetto di tutela ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché i beni oggetto 
di specifi che normative di settore.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI CONCERNENTI LE PROCEDURE DI DISMISSIONE

  Art. 2.

      Procedure di dismissione    

     1. Nell’ambito del Programma, alle dismissioni dei 
beni mobili dell’Amministrazione della Difesa si procede 
per pubblici incanti o mediante affi damento in concessio-
ne delle attività di alienazione di categorie di beni mobili 
determinati, nel caso in cui all’alienazione siano collegate 
attività di recupero, deposito, rottamazione, eliminazione 
od anche invio alla pubblica discarica di beni comunque 
non riutilizzabili, secondo le modalità di seguito previ-
ste, sulla base del decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 90, ferma restando l’applicazione di 
eventuale normativa di settore.   

  Art. 3.

      Adesione al Programma    

     1. Al fi ne di aderire al Programma, l’Amministrazione 
della Difesa, nelle sue articolazioni organizzative compe-
tenti - previa richiesta, da inviare secondo le modalità ed 
i termini riportati sul sito www.mef.gov.it, con indicazio-
ne delle categorie merceologiche, dei volumi e dei valori 
stimati dei beni che si intendono dismettere nel biennio 
successivo - stipula con il Dipartimento del Tesoro e con 
Consip un accordo di servizio, ai sensi dell’art. 15 del-
la legge 7 agosto 1990, n. 241, per la disciplina - fermo 
restando quanto espressamente disciplinato nel presente 
decreto - dei relativi rapporti, ivi compresi i profi li re-
lativi a: ruoli e responsabilità; attività di competenza ed 
obblighi; modalità di pianifi cazione e monitoraggio delle 
attività. Nei detti accordi di servizio sono, altresì, indicati 
i progetti innovativi da fi nanziare con i proventi derivanti 
dalle procedure di dismissione svolte nell’ambito del Pro-
gramma, secondo quanto disciplinato al successivo art. 9.   

  Art. 4.

      Ruolo del Dipartimento del Tesoro    

     1. Il Dipartimento del Tesoro, in qualità di titolare del 
Programma, svolge, sulla base del modello di funziona-
mento di cui all’allegato al presente decreto e secondo i 
termini e le modalità defi nite nella convenzione di cui al 
successivo art. 6, funzioni di indirizzo strategico, orienta-
mento, supervisione e monitoraggio del Programma.   

  Art. 5.

      Attività di Consip S.p.A.    

     1. Consip, in qualità di soggetto di cui il Dipartimento 
del Tesoro si avvale per la realizzazione del Programma 
di cui al precedente art. 1, svolge, sulla base del modello 
di funzionamento di cui all’allegato al presente decreto e 
secondo i termini e le modalità defi nite nella convenzione 
di cui al successivo art. 6 e negli accordi di servizio di cui 
al precedente art. 3, le corrispondenti attività attuative ed 
esecutive. 

  2. A tal fi ne, Consip con riferimento a ciascuna proce-
dura di dismissione, procede:  

   a)   all’elaborazione, sulla base dell’elenco e delle in-
dicazioni fornite dall’Amministrazione aderente ai sensi 
del successivo art. 7, comma 1, della stima del valore dei 
beni oggetto di dismissione, tenendo conto dei prezzi di 
mercato e dello stato d’uso dei beni stessi nonché alla va-
lutazione in ordine alla fattibilità delle procedure da rea-
lizzare ai sensi del successivo art. 7; 

   b)   secondo quanto indicato nella valutazione di fat-
tibilità, approvata dall’Amministrazione aderente ai sensi 
del successivo art. 7, comma 2, allo svolgimento, per con-
to della stessa, delle procedure di dismissione per pubbli-
ci incanti o mediante affi damento in concessione ovvero 
allo svolgimento delle attività di supporto per le cessioni 
di cui all’art. 420, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90.   

  Art. 6.

      Convenzione    

     1. Per la realizzazione delle attività del Programma, 
il Dipartimento del Tesoro, e Consip stipulano, entro 90 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
una convenzione per la disciplina dei relativi rapporti - ivi 
compresi quelli di natura economica-fi nanziaria, nell’am-
bito delle risorse derivanti dalle procedure di dismissione 
sulla base di quanto previsto al successivo art. 8.   
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  Art. 7.

      Attività dell’Amministrazione aderente    

     1. L’Amministrazione aderente al Programma secondo 
quanto previsto al precedente art. 3, invia a Consip, con 
riferimento a ciascuna procedura di dismissione, l’elenco 
dei beni da dismettere con indicazione degli elementi ne-
cessari per l’elaborazione, da parte di Consip, della stima 
del valore dei beni, secondo quanto previsto al precedente 
art. 5, comma 2 lettera   a)  . 

 2. Successivamente, con riferimento a ciascuna proce-
dura di dismissione, l’Amministrazione riceve da Consip 
la valutazione sulla fattibilità della procedura di dismis-
sione di cui al precedente art. 5, comma 2, lettera   a)  , ai 
fi ni della relativa approvazione da parte dell’Ammini-
strazione. Tale approvazione costituisce conferimento 
di delega a Consip per lo svolgimento, ai sensi del pre-
cedente art. 2, della procedura di dismissione per conto 
dell’Amministrazione medesima. Nel caso di cessione di 
cui all’art. 420, comma 3, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, l’Amministrazione 
aderente procede allo svolgimento delle relative attività 
con il supporto di Consip. 

  3. L’Amministrazione aderente riceve da Consip la co-
municazione dei risultati della procedura di dismissione 
svolta dalla stessa Consip, ai fi ni della successiva stipu-
la, da parte dell’Amministrazione medesima, del relativo 
contratto. L’Amministrazione, ai fi ni dello svolgimento 
delle attività di cui al successivo art. 8, dà comunicazione 
dell’avvenuta stipula alle seguenti strutture del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze:  

   a)   Ragioneria Generale dello Stato - Uffi cio centrale 
del Bilancio presso il Ministero della difesa; 

   b)   Dipartimento del Tesoro - Direzione VIII.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI CONCERNENTI IL FINANZIAMENTO, IL 

VERSAMENTO E LA RIASSEGNAZIONE

  Art. 8.

      Finanziamento, versamento e riassegnazione
delle risorse derivanti dalle procedure di dismissione    

     1. I proventi derivanti dalle procedure di dismissione 
realizzate nel contesto del Programma vengono versati 
su apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato, 
secondo le modalità ed i termini indicati nel bando o ne-
gli avvisi o nella documentazione afferenti alla singola 
procedura. 

 2. Una quota pari all’80% dei proventi derivanti dalle 
procedure di dismissioni realizzate nel contesto del Pro-
gramma viene riassegnata ai programmi dello stato di 
previsione dell’Amministrazione aderente per la destina-
zione a progetti innovativi indicati nel relativo accordo 
ai sensi di quanto previsto al successivo art. 9 «Progetti 
innovativi» e al precedente art. 3, comma 1. 

 3. Nell’ambito della rimanente quota del 20% dei pro-
venti derivanti dalle procedure di dismissione realizzate 
ai sensi del presente decreto viene effettuata la riassegna-
zione al programma dello stato di previsione del Dipar-
timento del Tesoro nei limiti delle risorse necessarie per 
la copertura dei costi di realizzazione del Programma, ivi 
compresi i costi relativi allo svolgimento delle attività da 
parte di Consip S.p.A. 

 4. In ogni caso, dalle procedure di dismissione discipli-
nate dal presente decreto non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la fi nanza pubblica.   

  Art. 9.

      Progetti innovativi    

     1. I progetti innovativi da fi nanziare con i proventi de-
rivanti dalle procedure di dismissione svolte nell’ambito 
del Programma, sono individuati negli accordi di cui al 
precedente art. 3, comma 1, tra i progetti volti alla mo-
dernizzazione, all’effi cientamento e alla sostenibilità 
dell’azione amministrativa, quali, a titolo esemplifi cativo 
e non esaustivo, i progetti di dematerializzazione e digita-
lizzazione dell’attività amministrativa, i progetti di ridu-
zione dell’impatto ambientale delle attività dell’Ammini-
strazione, ivi compresi i progetti di bonifi ca ambientale, e 
i progetti di sicurezza informatica.   

  Art. 10.

      Comunicazioni    

     1. Tutte le comunicazioni tra il Dipartimento del Te-
soro, Consip e l’Amministrazione ai sensi del presente 
decreto vengono effettuate in via telematica. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2014 

 Il Ministro: PADOAN   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 gennaio 2015

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev.
n. 44 
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 ALLEGATO 1

  

  15A00231
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  7 ottobre 2014 .

      Adeguamento del contributo annuo dello Stato in favore 
del Fondo di previdenza del clero e dei ministri di culto delle 
confessioni religiose diverse dalla cattolica, relativo all’anno 
2013.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 22 dicembre 1973, n. 903; 
 Visto l’art. 21, secondo comma, della citata legge 

n. 903 del 1973, che prevede l’erogazione di un contribu-
to annuo complessivo dello Stato in favore del Fondo di 
previdenza del clero e dei ministri di culto delle confes-
sioni religiose diverse dalla cattolica; 

 Visto l’art. 4, secondo comma, del decreto-legge 22 di-
cembre 1981, n. 791, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 26 febbraio 1982, n. 54, il quale stabilisce che il 
suddetto contributo, a decorrere dal 1° gennaio 1982, è 
modifi cato, con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, con la stessa periodicità e nella stessa 
misura dell’aumento percentuale che ha dato luogo alle 
variazioni degli importi delle pensioni per perequazione 
automatica; 

 Tenuto conto che, dalla rilevazione elaborata dall’IN-
PS, comunicata con nota del 29 maggio 2014, la percen-
tuale di aumento medio delle pensioni erogate dal predet-
to Fondo per l’anno 2013 è pari al 3%; 

 Tenuto conto che l’art. 11 della citata legge n. 54 del 
1982 prevede a favore del menzionato Fondo un contri-
buto a carico dello Stato pari a € 1.032.914,00; 

 Ravvisata l’esigenza di specifi care nel presente provve-
dimento sia l’ammontare del contributo di cui all’art. 21 
della citata legge n. 903 del 1973, come determinato ai 
sensi dell’art. 4, secondo comma, della citata legge n. 54 
del 1982, sia l’ammontare del contributo di cui all’art. 11 
della medesima legge; 

 Visto l’art. 1, comma 2, lettera   a)  , della legge 13 no-
vembre 2009, n. 172; 

  Decreta:  

 1. Il contributo a carico dello Stato di cui all’art. 21, 
secondo comma, della legge 22 dicembre 1973, n. 903, 
a valere sul capitolo 4356 dello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Centro 
di responsabilità «Politiche previdenziali», è aumenta-
to, a decorrere dal 1° gennaio 2013, da € 7.693.286,34 a 
€ 7.924.084,93. 

 2. Il contributo di cui all’art. 11 del decreto-legge 
22 dicembre 1981, n. 791, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 54, resta stabilito in 
€ 1.032.914,00. 

 Il presente decreto sarà trasmesso all’Uffi cio centrale 
del bilancio per gli adempimenti di competenza e pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 ottobre 2014 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     POLETTI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   PADOAN    
  Registrato alla Corte dei conti il 18 novembre 2014

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, foglio n. 5144

  15A00180

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  16 dicembre 2014 .

      Autorizzazione al laboratorio Agribiosearch S.n.c. in 
Ponte San Giovanni - Perugia, al rilascio dei certifi cati di 
analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi -
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Vista la richiesta presentata in data 11 dicembre 2014 
dal laboratorio «Agribiosearch S.n.c.», ubicato in Ponte 
San Giovanni - Perugia, via Adriatica n. 111/E, volta ad 
ottenere l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di ana-
lisi nel settore vitivinicolo, limitatamente alle prove elen-
cate in allegato al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 13 novembre 2014 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA è stato designato quale unico organismo italia-
no a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio «Agribiosearch S.n.c.», ubicato in Ponte 
San Giovanni - Perugia, via Adriatica n. 111/E, è auto-
rizzato al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore viti-
vinicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto.   

  Art. 2.

     Il responsabile del laboratorio è Giovanna Fioroni.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 12 novembre 2018 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio «Agribiosearch S.n.c.» perda l’accreditamen-
to relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da ACCREDIA - L’ente italiano di accredita-
mento designato con decreto 22 dicembre 2009 quale 
unico organismo a svolgere attività di accreditamento e 
vigilanza del mercato.   

  Art. 5.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 16 dicembre 2014 

 Il direttore generale: GATTO   
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    ALLEGATO    

      

 
Denominazione della prova Norma/metodo 

Acidità totale OIV-MA-AS313-01 R2009 
pH OIV-MA-AS313-15 R2011 

    

  15A00184

    DECRETO  16 dicembre 2014 .

      Protezione transitoria, accordata a livello nazionale, alla denominazione «Cipolla bianca di Margherita», per la quale 
è stata inviata istanza alla Commissione europea per la registrazione come indicazione geografi ca protetta.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 no-
vembre 2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari che consente allo Stato membro di accordare, a 
titolo transitorio, protezione a livello nazionale della denominazione trasmessa per la registrazione; 

 Visto l’art. 12, comma 1 del decreto 14 ottobre 2013, relativo alle disposizioni nazionali per l’attuazione del re-
golamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari; 

 Vista la domanda presentata dall’«Associazione Torre Pietra», con sede in Margherita di Savoia (Barletta-An-
dria-Trani), via Ronzino n. 4, intesa ad ottenere la registrazione della denominazione Cipolla bianca di Margherita, ai 
sensi del citato regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Vista la nota protocollo n. 40257 del 21 maggio 2014 con la quale il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ritenendo che la predetta domanda soddisfi  i requisiti indicati dal regolamento (UE) n. 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012, ha trasmesso all’organismo comunitario competente la 
predetta domanda di registrazione; 

 Vista l’istanza con la quale l’«Associazione Torre Pietra», ha chiesto la protezione a titolo transitorio della stessa, 
ai sensi dell’art. 9, comma 1, del predetto regolamento (UE) n. 1151/2012, espressamente esonerando lo Stato italiano, 
e per esso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, da qualunque responsabilità, presente e futura, 
conseguente all’eventuale mancato accoglimento della citata istanza di riconoscimento della indicazione geografi ca 
protetta, ricadendo la stessa esclusivamente sui soggetti interessati che della protezione a titolo provvisorio faranno 
uso; 

 Considerato che la protezione di cui sopra ha effi cacia solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del 
citato regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Ritenuto di dover assicurare certezza alle situazioni giuridiche degli interessati all’utilizzazione della denomi-
nazione Cipolla bianca di Margherita, in attesa che l’organismo comunitario decida sulla domanda di riconoscimento 
della indicazione geografi ca protetta; 

 Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella forma di decreto che, in accoglimento della domanda avanza-
ta dall’«Associazione Torre Pietra», assicuri la protezione a titolo transitorio e a livello nazionale della denominazione 
Cipolla bianca di Margherita, secondo il disciplinare di produzione consultabile nel sito istituzionale di questo Mini-
stero all’indirizzo: www.politicheagricole.gov.it; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È accordata la protezione a titolo transitorio a livello nazionale, ai sensi dell’art. 9, comma 1, del regolamento 

(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012, alla denominazione Cipolla bianca 
di Margherita.   
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  Art. 2.
     La denominazione Cipolla bianca di Margherita è ri-

servata al prodotto ottenuto in conformità al disciplinare 
di produzione consultabile nel sito istituzionale di questo 
Ministero all’indirizzo:   www.politicheagricole.it  .   

  Art. 3.
     La responsabilità, presente e futura, conseguente alla 

eventuale mancata registrazione comunitaria della deno-
minazione Cipolla bianca di Margherita, come indicazio-
ne geografi ca protetta ricade sui soggetti che si avvalgono 
della protezione a titolo transitorio di cui all’art. 1.   

  Art. 4.
     La protezione transitoria di cui all’art. 1 cesserà a de-

correre dalla data in cui sarà adottata una decisione sulla 
domanda stessa da parte dell’organismo comunitario.   

  Art. 5.
     La protezione transitoria di cui all’art. 1 entra in vigore 

successivamente all’emanazione del decreto di autoriz-
zazione all’organismo di controllo incaricato della veri-
fi ca del rispetto del disciplinare di produzione, così come 
previsto dal comma 2, dell’art. 12 del decreto 14 ottobre 
2013. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 dicembre 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  15A00186

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  29 dicembre 2014 .

      Contribuzione per l’utilizzo delle frequenze nelle bande 
televisive terrestri per l’anno 2014.    

     IL SOTTOGRETARIO DI STATO 

 Vista la legge del 23 dicembre 1999 n. 488, recante 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato”, ed in particolare l’articolo 27; 

 Visto il decreto legislativo del 10 agosto 2003, n. 259 
recante il “Codice delle comunicazioni elettroniche”, ed 
in particolare l’articolo 35; 

 Visto il decreto legislativo del 31 luglio 2005, n. 177 
recante “Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici”; 

 Visto il decreto legge del 2 marzo 2012, n. 16, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge del 26 aprile 2002, 
n. 44 ed in particolare l’art. 3  -quinquies   recante “Misure 
urgenti per l’uso effi ciente e la valorizzazione economica 
dello spettro radio ed in materia di contributi per l’uso 
delle frequenze televisive”; 

 Vista la delibera 353/11/Cons dell’Autorità per le ga-
ranzie delle comunicazioni del 23 giugno 2011, recante 
“Nuovo regolamento relativo alla radiodiffusione televi-
siva terrestre in tecnica digitale”; 

 Vista la delibera 568/13/Cons dell’Autorità per le ga-
ranzie delle comunicazioni del 15 ottobre, recante “De-
terminazione per l’anno 2013 dei contributi per l’utilizzo 
delle frequenze televisive terrestri in tecnica digitale”; 

 Vista la delibera 494/14/Cons dell’Autorità per le ga-
ranzie delle comunicazioni del 30 settembre 2014, recan-
te “Criteri per la fi ssazione da parte del Ministero dello 
sviluppo economico dei contributi annuali per l’utilizzo 
delle frequenze nelle bande televisive terrestri”; 

 Visto in particolare quanto disposto dai commi 4 e 7 
dell’art. 3  -quinquies   del decreto legge 2 marzo 2012, 
n. 16, convertito con modifi cazioni dalla legge del 
26 aprile 2002, n. 44 secondo i quali “…. il nuovo sistema 
dei contributi è applicato progressivamente a partire dal 
1 gennaio 2013 …..” e “ …. non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica…”; 

 Vista la lettera inviata dalla Commissione europea 
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ed al 
Ministero dello sviluppo economico in data 18 luglio 
2014 con la quale la Commissione dichiara che “in 
base all’art. 13 della direttiva autorizzazioni (direttiva 
2002/20/CE) … devono essere obiettivamente giustifi -
cati, trasparenti, non discriminatori e proporzionati allo 
scopo perseguito….”; 

 Considerato che è necessario distinguere il regime 
contributivo applicabile agli operatori di rete, in quanto 
assegnatari dei diritti d’uso delle frequenze, dal regime 
contributivo di soggetti anche giuridicamente differenti, 
quali i fornitori dei servizi, alla luce del quadro normativo 
vigente; 

 Considerata l’impossibilità di conciliare il criterio della 
progressività, di cui al comma 4 del citato art. 3  -quinquies  , 
con quanto previsto dal comma 7 dello stesso articolo e 
con i principi di proporzionalità e non discriminazione 
dettati dalla normativa comunitaria, tenuto conto dei cri-
teri di determinazione stabiliti dalla delibera 494/14/Cons 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazione; 

 Vista la necessità, nelle more dell’adozione del provve-
dimento ministeriale che defi nisce il nuovo regime contri-
butivo per l’utilizzo delle frequenze televisive, di dover, 
comunque, assicurare un fl usso di entrate al bilancio delle 
Stato per l’anno 2014; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 158 del 5 dicembre 2013, concernente “Rego-
lamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico”; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co del 30 maggio 2014, recante “Delega di attribuzioni 
al Sottosegretario di Stato, On. le Antonello Giacomelli” 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 162 del 15 luglio 
2014; 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1419-1-2015

 Decreta   

  Art. 1.

     1. In via transitoria, nelle more della determinazione 
da parte del Ministero dello sviluppo economico, con 
successivo decreto, dei contributi per l’utilizzo delle fre-
quenze nelle bande televisive terrestri, gli operatori di rete 
sono tenuti a versare entro il 31 gennaio 2015, a titolo di 
acconto del contributo dovuto per l’esercizio fi nanziario 
2014, una somma pari al 40 per cento di quanto versato 
nell’anno 2013. 

 2. A dimostrazione dell’avvenuto pagamento le società 
sono tenute a trasmettere entro i dieci giorni successivi al 
Ministero copia dell’attestazione di versamento. 

 3. In caso di ritardato pagamento le somme sono au-
mentate degli interessi calcolati al tasso legale vigente e 
decorrenti dalla data di scadenza indicata al comma 1. 

 4. In caso di mancato pagamento del contributo e degli 
interessi, ove dovuti, si provvede al loro recupero a nor-
ma delle vigenti disposizioni in materia.   

  Art. 2.

     1. A seguito del decreto di determinazione defi nitiva 
dei contributi di cui all’articolo 1, comma 1, gli operatori 
di rete sono tenuti al pagamento del saldo del contributo 
di competenza dell’anno 2014 entro il termine fi ssato dal 
medesimo decreto. 

 2. Eventuali somme corrisposte indebitamente a titolo 
di acconto sono recuperate dagli operatori di rete detraen-
dole dall’importo dovuto per l’anno 2015.   

  Art. 3.

     1. Gli operatori di rete operanti su frequenze televisive 
terrestri in tecnica digitale, che non erano titolari di con-
cessione e autorizzazioni per l’esercizio dell’attività ra-
diotelevisiva in tecnica analogica, sono tenuti a pagare il 
contributo di competenza dell’anno 2014 in un’unica so-
luzione alla data del saldo di cui all’articolo 2, comma 1. 

 Il presente decreto viene inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2014 

  Il Sottosegretario di Stato
     GIACOMELLI     

  Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 2015
Uffi cio controllo atti MISE e MIPA, Reg.ne Prev. n. 64 

  15A00328

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  12 gennaio 2015 .

      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile in conse-
guenza delle eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi 
nei giorni 20, 21 e 24 ottobre 2013 nel territorio della regione 
Toscana.      (Ordinanza n. 218).     

     IL CAPO
   DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, converti-
to, con modifi cazioni dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 no-
vembre 2013 con la quale è stato dichiarato, per centot-
tanta giorni, lo stato d’emergenza in conseguenza delle 
eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nei gior-
ni 20, 21 e 24 ottobre 2013 nel territorio della Regione 
Toscana; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 134 del 26 novembre 2013 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
delle eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nei 
giorni 20, 21 e 24 ottobre 2013 nel territorio della Regio-
ne Toscana»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 16 mag-
gio 2014 con cui il predetto stato d’emergenza è stato 
prorogato per ulteriori centoottanta giorni; 

 Considerato che con la sopra citata ordinanza n. 134 
del 26 novembre 2013 al Commissario delegato è stato 
demandato il compito di provvedere alla ricognizione 
dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e delle in-
frastrutture, pubbliche e private, danneggiate, nonché dei 
danni subiti dalle attività economiche e produttive, dai 
beni culturali e dal patrimonio edilizio di cui all’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
come da ultimo modifi cata dall’art. 10, comma 1, lettera 
  c)  , del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, 
con modifi cazioni dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

 Viste le note del 6 marzo e del 10 luglio 2014 con cui 
il Commissario delegato ha trasmesso la ricognizione 
dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico, privato e 
produttivo; 
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 Visto l’art. 1, comma 347, lettera   b)  , della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147 con cui è stato stanziato l’importo 
di 14 milioni di euro da destinare agli interventi per la ri-
costruzione a seguito degli eccezionali eventi alluvionali 
che hanno colpito alcuni comuni delle province di Lucca, 
Massa Carrara, Siena nei giorni dal 20 al 24 ottobre 2013, 
nonché della regione Marche nei giorni tra il 10 e l’11 no-
vembre 2013, sulla base della ricognizione di fabbisogni 
fi nanziari; 

 Considerato le predette risorse, derivanti dall’art. 1, 
comma 346, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, con-
fl uiranno al Fondo emergenze nazionali ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 2, comma 1, del decreto legge 12 mag-
gio 2014, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 giugno 2014, n. 93; 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, conver-
tito, in legge, con modifi cazioni, dalla legge 28 marzo 
2014, n. 50, recante: «Disposizioni urgenti in materia 
tributaria e contributiva e di rinvio di termini relativi ad 
adempimenti tributari e contributivi»; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modifi cazioni, in legge 23 giugno 2014, n. 89 
recante: «Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale»; 

 Considerato che in attuazione delle richiamate disposi-
zioni legislative con provvedimenti del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze sono state disposte riduzioni sullo 
stanziamento originario nella misura complessiva di euro 
1.926.549,00; 

 Considerato che a seguito delle predette riduzioni le ri-
sorse da assegnare alle regioni Marche e Toscana, ai sensi 
del richiamato disposizione art. 1, comma 347, della leg-
ge n. 147/2013, ammontano ad euro 12.745.451; 

 Visti gli esiti delle valutazioni effettuate dall’Uffi cio 
tecnico del Dipartimento della protezione civile sulla 
base dei fabbisogni trasmessi dai commissari delegati in-
teressati dalla sopra richiamata disposizione; 

 Considerato, quindi, che si rende necessario avviare, 
sulla base delle risorse disponibili, le attività connesse 
alla ricognizione dei fabbisogni relativi al patrimonio pri-
vato, pubblico e per le attività produttive; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 ot-
tobre 2014 con cui è stato disposto un primo stanzia-
mento di euro 4.086.286,00, a valere sulle risorse di cui 
all’art. 1, comma 347, lettera   b)  , della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, cosi come rideterminato a seguito delle 
richiamate riduzioni, effettuate in attuazione delle leggi 
n. 50/2014 e n. 89/2014; 

 Ravvisata la necessità di consentire al dirigente del 
Settore sistema regionale di protezione civile, in qualità 
di soggetto responsabile per il proseguimento delle atti-

vità inerenti agli eventi calamitosi verifi catesi nei giorni 
20, 21 e 24 ottobre 2013 nel territorio della regione To-
scana, di poter impiegare il predetto stanziamento per la 
realizzazione di interventi ritenuti prioritari, per il ripristi-
no delle strutture e infrastrutture danneggiate, nonché per 
messa in sicurezza del territorio; 

 Vista la ricognizione effettuata dal Commissario dele-
gato ai sensi dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  , della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi che ed 
integrazioni; 

 Acquisita l’intesa della regione Toscana con nota del 
19 novembre 2014; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. Le risorse fi nanziarie di cui all’art. 1, comma 347, 
lettera   b)  , della legge 27 dicembre 2013, n. 147, pari ad 
euro 4.086.286,00, stanziate dalla delibera del Consiglio 
dei ministri del 23 ottobre 2014, sono versate dal Dipar-
timento della protezione civile nella contabilità speciale 
n. 5786, aperta ai sensi dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento n. 134 del 26 novembre 2013. 

 2. Il dirigente del Settore sistema regionale di protezio-
ne civile, in qualità di soggetto responsabile per il prose-
guimento delle attività inerenti agli eventi verifi catesi nei 
giorni 20, 21 e 24 ottobre 2013 nel territorio della regione 
Toscana, provvede, con le risorse di cui al comma 1, alla 
realizzazione di interventi ritenuti prioritari, al ripristino 
delle strutture e infrastrutture danneggiate, nonché alla 
messa in sicurezza del territorio, considerando gli esiti 
della ricognizione effettuata ai sensi dell’art. 5, comma 2, 
lettera   d)  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successi-
ve modifi che ed integrazioni. 

 3. Per le fi nalità di cui alla presente ordinanza il diri-
gente di cui al comma 2, predispone, entro trenta giorni 
dall’adozione del presente provvedimento, un Piano di 
interventi da sottoporre all’approvazione del Capo del 
Dipartimento della protezione civile. 

 4. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2015 

 Il Capo del Dipartimento: GABRIELLI   

  15A00273  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO 

DI GENOVA

  DECRETO  22 dicembre 2014 .

      Individuazione delle fondazioni, associazioni, comitati ed 
enti, per il cui tramite sono effettuate le erogazioni liberali 
a favore delle popolazioni colpite dagli eventi alluvionali nei 
giorni dal 9 al 13 ottobre 2014 nel territorio della provincia 
di Genova.    

     IL PREFETTO DELLA PROVINCIA
DI GENOVA 

 Premesso che il territorio della provincia di Genova è 
stato colpito dal 9 al 13 ottobre 2014 da un’eccezionale 
ondata di maltempo, caratterizzata da diffuse ed eccezio-
nali precipitazioni, tali da causare gravi ed estesi fenome-
ni alluvionali; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 otto-
bre 2014, con la quale è stato dichiarato lo stato di emer-
genza in conseguenza delle eccezionali avversità atmo-
sferiche che nei giorni dal 9 al 13 ottobre 2014 hanno 
colpito il territorio della provincia di Genova; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 203 del 14 novembre 2014, con la quale 
sono stati varati primi interventi urgenti di protezione ci-
vile in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferi-
che che nei giorni dal 9 al 13 ottobre 2014 hanno colpito 
sl territorio della provincia di Genova; 

  Visto l’art. 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133, con 
cui si stabilisce:  

  che sono deducibili dal reddito di impresa le eroga-
zioni liberali in denaro effettuate in favore delle popola-
zioni colpite da eventi di calamità pubblica per il tramite 
di fondazioni, di associazioni, di comitati e di enti;  

  che non si considerano destinati ad attività estranee 
all’esercizio dell’impresa i beni ceduti ai predetti soggetti 
gratuitamente e per le medesime fi nalità;  

  che entrambe le forme di liberalità non sono sogget-
te all’imposta sulle donazioni;  

 Visto, in particolare, il comma quarto del medesimo 
articolo, che demanda ad un decreto del Prefetto l’indivi-
duazione delle fondazioni, delle associazioni, dei comita-
ti e degli enti destinatari delle predette liberalità; 

  Decreta:  

  Le fondazioni, le associazioni, i comitati e gli enti di 
cui all’art. 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133, per il 
cui tramite sono effettuate le erogazioni liberali a favore 
delle popolazioni colpite dagli eventi alluvionali nei gior-
ni dal 9 al 13 ottobre 2014 nel territorio della provincia di 
Genova nelle premesse specifi cato, sono così individuati:  

    a)   organizzazioni non lucrative di utilità sociale di 
cui all’art. 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, 
n. 460, e successive modifi cazioni ed integrazioni;  

    b)   altre fondazioni, associazioni, comitati ed enti 
che, istituiti con atto costitutivo o statuto redatto nella for-
ma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata 
o registrata, tra le proprie fi nalità prevedono interventi 
umanitari in favore di popolazioni colpite da calamità 
pubbliche o da altri eventi straordinari;  

    c)   amministrazioni pubbliche statali, regionali e lo-
cali, enti pubblici non economici;  

    d)   associazioni sindacali e di categoria.  
 Il presente decreto viene pubblicato sulla   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana. 
 Genova, 22 dicembre 2014 

 Il Prefetto: SPENA   

  15A00183  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Alburex».    

      Estratto determina V&A n. 2580/2014 del 9 dicembre 2014  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale 
alburex. 

 Sono autorizzate le seguenti variazioni: aggiornamento delle sezio-
ni 3.2.S.2.3, 3.2.S.6, 3.2.P.1, 3.2.P.8.1 e 3.2.A.2 del modulo 3 del dossier 
di registrazione a seguito dei commenti sollevati dai nuovi CMS nel 
contesto della terza procedura del Repeat Use. 

 Introduzione durante la fase di pre fi ltrazione e fi ltrazione steriliz-
zante dei fi ltri Sartor  ius    PES alternativi ai fi ltri PALL già autorizzati:  

  DA: prefi ltro:  
 PALL prefi ltro di nylon (0.45 μm in 10”) prelavaggio con 

WFI,; 
 Filtro sterile: PALL fi ltro sterile di nylon (0.2 μm in 5”). 
  A: prefi ltro:  

 PALL prefi ltro di nylon (0.45 μm in 10”) prelavaggio con 
WFI; 

 Sartor  ius   5” PES (polyethersulfone) pre-fi ltro (0.8 μm / 0.45 
μm in 5”) prelavaggio con soluzione del bulk di albumina (prodotto), 

  Filtro sterile:  
 PALL fi ltro sterile di nylon (0.2 μm in 5”); 
 Sartor  ius   5” PES Sartor  ius   sterile (0.45 μm / 0.2 μm in 5”) ; 
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 Modifi ca delle sezioni 2.3.P.2, 2.3.P.3, 2.3.P.8, 3.2.P.2.3, 3.2.P.3.5, 
3.2.P.8.1, 3.2.P.8.3 relativamente al medicinale ALBUREX ed alle con-
fezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di 
procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedure: DK/H/1508/001-003/II/040 - DK/H/1508/001-003/
II/042. 

  Tipologia della variazione:  
 C.I.11.b) MODIFICHE CONCERNENTI LA SICUREZZA, 

L’EFFICACIA E LA FARMACOVIGILANZA MEDICINALI PER 
USO UMANO E VETERINARIO. Introduzione di obblighi e condizio-
ni relativi ad un’autorizzazione all’immissione in commercio, o modi-
fi che ad essi apportate; 

 B.II.b.3.z) MODIFICHE QUALITATIVE PRODOTTO FINI-
TO. Modifi ca nel procedimento di fabbricazione del prodotto fi nito – 
Altra variazione. 

 Titolare A.I.C.: CSL Behring GMBH. 
 Smaltimento scorte: i lotti già prodotti possono essere mantenuti in 

commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta 
ai sensi dell’art. 1 comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14 aprile 
2014 pubblicata in   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  15A00232

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Revaxis, Tetravac, Penta-
vac».    

      Estratto determina V&A n. 2599/2014 del 9 dicembre 2014  

 Autorizzazione della variazione relativamente ai medicinali RE-
VAXIS, TETRAVAC, PENTAVAC. 

 È autorizzata la seguente variazione: introduzione della prepara-
zione estemporanea di Medium 199 Hanks 10xC senza fenolo. Aggiun-
ta del test per la determinazione della carica batterica durante la fabbri-
cazione del prodotto fi nito. Eliminazione del test di osmolalità durante 
la fabbricazione del prodotto fi nito. Riduzione della fase di omogeneiz-
zazione durante la formulazione da 30 a 20 minuti. 

 Relativamente ai medicinali REVAXIS, TETRAVAC, PENTAVAC 
ed alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a 
seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: SE/H/xxxx/WS/015. 
  Tipologia della variazione:  

 B.II.b.5.b - Modifi ca delle prove in corso di fabbricazione o dei 
limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto fi nito Aggiunta di 
nuove prove e di nuovi limiti; 

 B.II.b.5.c - Modifi ca delle prove in corso di fabbricazione o dei 
limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto fi nito Soppressione 
di una prova non signifi cativa in corso di fabbricazione; 

 B.II.b.3   c)   - Modifi ca del processo di produzione del prodotto 
fi nito. Il prodotto è un prodotto medicinale biologico/immunologico e la 
modifi ca riguarda una valutazione di comparabilità. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi  Pasteur MSD SNC. 
 Smaltimento scorte: i lotti già prodotti possono essere mantenuti in 

commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta 
ai sensi dell’art. 1 comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14 aprile 
2014 pubblicata in   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio dei medicinali.   

  15A00233

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tetravac».    

      Estratto determina V&A n. 2598/2014 del 9 dicembre 2014  

  È autorizzata la seguente variazione:  
 da: L-Prolina di origine animale, da utilizzare per la prepara-

zione del terreno di coltura usato nella fermentazione di Bordetella 
pertussis 

 a: L-Prolina ottenuta per fermentazione, da utilizzare per la pre-
parazione del terreno di coltura usato nella fermentazione di Bordetella 
pertussis 
 relativamente al medicinale TETRAVAC ed alle confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
Riconoscimento. 

 Procedura: SE/H/0154/001/II/061. 
 Tipologia della variazione: B.I.a.2.c Modifi che nel procedimento 

di fabbricazione della sostanza attiva. La modifi ca riguarda una sostanza 
biologica/immunologica o l’utilizzazione di una sostanza derivata chi-
micamente differente nella fabbricazione di un medicinale biologico/
immunologico. 

 Titolare AIC:. Sanofi  Pasteur MSD Snc. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  15A00234

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Pentavac».    

      Estratto determina V&A n. 2597/2014 del 9 dicembre 2014  

  È autorizzata la seguente variazione:  
 da: L-Prolina di origine animale, da utilizzare per la prepara-

zione del terreno di coltura usato nella fermentazione di Bordetella 
pertussis 

 a: L-Prolina ottenuta per fermentazione, da utilizzare per la pre-
parazione del terreno di coltura usato nella fermentazione di Bordetella 
pertussis 
 relativamente al medicinale PENTAVAC ed alle confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
Riconoscimento. 

 Procedura: SE/H/0153/001/II/080. 
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 Tipologia della variazione: B.I.a.2.c Modifi che nel procedimento 
di fabbricazione della sostanza attiva. La modifi ca riguarda una sostanza 
biologica/immunologica o l’utilizzazione di una sostanza derivata chi-
micamente differente nella fabbricazione di un medicinale biologico/
immunologico. 

 Titolare AIC: Sanofi  Pasteur MSD Snc. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.    

  15A00235

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Psorcutan».    

      Estratto determina V&A n. 2596/2014 del 9 dicembre 2014  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è rinnovata dalla 
data del rinnovo europeo, 10/12/2010, con validità illimitata. 

  È autorizzata la modifi ca degli stampati relativamente al medicina-
le PSORCUTAN, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 028254047 - «50 mcg/ml soluzione cutanea» fl acone 30 ml; 
 028254050 - «50 mcg/g soluzione cutanea» fl acone 60 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 
 Procedura: UK/H/0117/002/R/003. 
 Tipologia: Rinnovo autorizzazione. Modifi ca stampati. 
 Titolare AIC: Leo Pharma A/S. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente determinazione al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
Illustrativo e all’Etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 2. Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Il-
lustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A00236

    AGENZIA NAZIONALE
PER L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI 

E LO SVILUPPO D’IMPRESA

      Esaurimento delle risorse fi nanziarie disponibili a valere sul 
Fondo incentivi incubatori - decreto 12 ottobre 2011.    

     Si comunica, ai sensi dell’art.2 comma 3 del decreto legislati-
vo n.123/1998 e ai sensi dell’art. 5, comma 5, del Bando per la con-
cessione di agevolazioni alle imprese insediate o da insediare presso 
gli incubatori della rete di Invitalia, pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale   n 
2 del 3 gennaio 2014, l’avvenuto esaurimento delle risorse fi nanziarie 
disponibili concernenti gli incentivi a valere sul Fondo Incentivi - D.M. 
12 ottobre 2011. 

 Ove si rendano disponibili ulteriori risorse fi nanziarie, si provve-
derà tempestivamente a comunicare la data dalla quale sarà possibile 
presentare nuovamente le domande. 

 Per ulteriori informazioni: www.invitalia.it e-mail   info@invitalia.it   

  15A00326

    BANCA D’ITALIA

      Sospensione delle funzioni degli organi di amministrazione 
e di controllo della Banca di credito cooperativo di Terra 
d’Otranto - Società cooperativa, in Carmiano, in gestione 
provvisoria.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 4 novembre 2014, ha 
disposto la sospensione delle funzioni degli organi di amministrazione 
e di controllo e la gestione provvisoria della «Banca di Credito coope-
rativo di Terra d’Otranto - Società cooperativa», con sede in Carmiano 
(Lecce) e direzione generale in Lecce, nominando commissari della 
procedura i signori dott. Mario Pace e dott. Giuseppe Tammaccaro, ai 
sensi dell’art. 76 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo 
unico bancario).   

  15A00181

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI

      Bilancio di previsione dell’esercizio fi nanziario 2015    

     Il Consiglio dell’IVASS nella seduta del 29 dicembre 2014 ha 
approvato, ai sensi dell’art. 13, comma 15, della legge 7 agosto 2012, 
n. 135, e dell’art. 14 dello statuto dell’IVASS, il bilancio di previsione 
dell’esercizio fi nanziario 2015.   ... 
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 ALLEGATO    
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  15A00185

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 22 dicembre 2014 il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha concesso    l    ’    exequatur    al sig. Luciano Tanto 
Clement, Console generale della Repubblica Argentina, in Milano.   

  15A00243

        Rilascio di     exequatur    

     In data 15 dicembre 2014 il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla sig.ra Nadra Rais Drije, 
Console generale della Repubblica Tunisina, in Milano.   

  15A00275
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        Istituzione del Consolato onorario in Mostar
(Bosnia-Erzegovina)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 È istituito in Mostar (Bosnia-Erzegovina) un Consolato onorario, 
posto alle dipendenze dell’Ambasciata d’Italia in Sarajevo, con la se-
guente circoscrizione territoriale: le municipalità di Capljina, Citluk, 
Mostar, Rama, Stolac, Neum, Konjic, Jablanica e Ravno del Cantone 
n. 7 Erzegovina Neretva (Herzegovina-Neretva Canton) e le municipa-
lità di Grude, Ljubuski, Posusjie e Siroki Brijeg del Cantone n. 8 Erze-
govina Occidentale (West Herzegovina Canton). 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2014 

 Il direttore generale: BELLONI   

  15A00276

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Autorizzazione defi nitiva al Laboratorio «CSI S.p.A.», in 
Bollate, ai sensi del decreto 26 marzo 1985 in attuazione 
della legge n. 818/84, nel settore della resistenza al fuoco.    

     Con provvedimento del Direttore centrale per la prevenzione e la 
sicurezza tecnica datato 23 dicembre 2014, il laboratorio «CSI S.p.A.» 
con sede in viale Lombardia, 20 - 20021 Bollate (Milano), ai sensi del 
D.M. 26 marzo 1985 in attuazione della legge n. 818/84, è autorizzato 
ad operare secondo le procedure previste dal D.M. 16 febbraio 2007, nel 
settore della resistenza al fuoco di “membrane orizzontali di protezione 
in conformità alla norma CEN-TS 13381-1” con codice d’individua-
zione alfanumerico MI02FR13E6 come specifi cato nel provvedimento 
medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito inter-
net www.vigilfuoco.it alla sezione “Prevenzione e sicurezza - Ultime 
disposizioni”.   

  15A00323

        Autorizzazione defi nitiva al Laboratorio «CSI S.p.A.», in 
Bollate, ai sensi del decreto 26 marzo 1985 in attuazione 
della legge n. 818/84, nel settore della resistenza al fuoco.    

     Con provvedimento del Direttore centrale per la prevenzione e la 
sicurezza tecnica datato 23 dicembre 2014, il Laboratorio «CSI S.p.A.» 
con sede in viale Lombardia, 20 - 20021 Bollate (Milano), ai sensi del 
D.M. 26 marzo 1985 in attuazione della legge n.818/84, è autorizzato 
ad operare secondo le procedure previste dal D.M. 16 febbraio 2007, 
nel settore della resistenza al fuoco di «protettivi passivi applicati ad 
elementi di acciaio in conformità alla norma EN 13381-4» con codi-
ce d’individuazione alfanumerico MI02FR14E3 come specifi cato nel 
provvedimento medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito inter-
net www.vigilfuoco.it alla sezione «Prevenzione e sicurezza - Ultime 
disposizioni».   

  15A00324

        Autorizzazione defi nitiva al Laboratorio «CSI S.p.A.», in 
Bollate, ai sensi del decreto 26 marzo 1985 in attuazione 
della legge n. 818/84, nel settore della resistenza al fuoco.    

     Con provvedimento del Direttore centrale per la prevenzione e la 
sicurezza tecnica datato 23 dicembre 2014, il Laboratorio «CSI S.p.A.» 
con sede in viale Lombardia, 20 - 20021 Bollate (MI), ai sensi del D.M. 
26 marzo 1985 in attuazione della legge n.818/84, è autorizzato ad ope-
rare secondo le procedure previste dal D.M. 16 febbraio 2007, nel setto-
re della resistenza al fuoco di «protettivi reattivi applicati ad elementi di 
acciaio in conformità alla norma EN 13381-8» con codice d’individua-
zione alfanumerico MI02FR15E7 come specifi cato nel provvedimento 
medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito inter-
net www.vigilfuoco.it alla sezione «Prevenzione e sicurezza - Ultime 
disposizioni».   

  15A00325

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Proroga della procedura di amministrazione straordinaria 
della Banca Romagna cooperativa – Credito cooperativo 
Romagna centro e Macerone – Società cooperativa, in Ce-
sena.    

     Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 3 no-
vembre 2014, la procedura di amministrazione straordinaria della 
«Banca Romagna cooperativa - Credito cooperativo Romagna centro e 
Macerone - Società cooperativa», con sede in Cesena (Forlì-Cesena), è 
stata prorogata ai sensi dell’art. 70, comma 5, del Testo unico delle leggi 
in materia bancaria e creditizia (decreto legislativo n. 385/1993), per il 
periodo di sei mesi.   

  15A00182

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Mancata conversione del decreto-legge 18 novembre 2014, 
n. 168, recante: «Proroga di termini previsti da disposi-
zioni legislative concernenti il rinnovo dei Comitati degli 
italiani all’estero e gli adempimenti relativi alle armi per 
uso scenico, nonché ad altre armi ad aria compressa o gas 
compresso destinate all’attività amatoriale e agonistica.».    

     Il decreto-legge 18 novembre 2014, n. 168, recante: «Proroga di 
termini previsti da disposizioni legislative concernenti il rinnovo dei 
Comitati degli italiani all’estero e gli adempimenti relativi alle armi per 
uso scenico, nonché ad altre armi ad aria compressa o gas compresso 
destinate all’attività amatoriale e agonistica.», non è stato convertito in 
legge nel termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione, avvenuta 
nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 268 del 18 novembre 2014. 

 Si comunica che, a decorrere dal 29 dicembre 2014, le disposizioni 
del predetto decreto-legge sono state recepite dall’art. 1, commi 323 e 
324, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 
2015), pubblicata nel supplemento ordinario n. 99/L alla   Gazzetta Uffi -
ciale   - serie generale - n. 300 del 29 dicembre 2014.   

  15A00322
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        Decadenza di notaio dalla nomina    

     Con decreto dirigenziale del 9 gennaio 2015, la dott.ssa Giusep-
pina Luciana Barreca, nata a Reggio Calabria il 7 gennaio 1962, è di-
chiarata decaduta dall’Uffi cio di notaio per non aver assunto in tempo 
utile l’esercizio delle sue funzioni nel Comune di Terni, distretti notarili 
riuniti di Terni, Spoleto e Orvieto.   

  15A00274

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario: «Closamectin» 5 mg/
ml - 125 mg/ml soluzione iniettabile per bovini.    

      Estratto del provvedimento n. 1012 del 17 dicembre 2014  

  Oggetto: medicinale veterinario “CLOSAMECTIN” 5 mg/ml – 
125 mg/ml soluzione iniettabile per bovini, nelle confezioni:  

 confezione da 100 ml – A.I.C. n. 103995015 
 confezione da 250 ml – A.I.C. n. 103995027 
 confezione da 500 ml – A.I.C. n. 103995039 

 Titolare A.I.C.: società Norbrook Laboratories Limited con sede 
in Station Works – Camlough Road – Newry Co Down, BT35 6 JP – 
Irlanda del Nord. 

  Modifi ca:  
 Procedura UK/V/0277/001/X/003 - Aggiunta della specie ovina; 
 Procedura UK/V/0277/002/1B/010 - Modifi ca RCP secondo 

procedura conforme agli art. 30 o 31 della direttiva 2001/83/CE; 
 Modifi ca denominazione a “Closivet” e rinuncia a confezioni 

di Closamectin iniettabile per ovini con n. A.I.C. 103995041/0547066. 
  Si autorizza la modifi ca come di seguito descritta:  
  Modifi ca, ai sensi della decisione della Commissione del 

19.11.2012 relativa alle autorizzazioni all’immissione in commercio dei 
medicinali veterinari contenenti sostanze attive appartenenti alla classe 
dei fasciolicidi da utilizzarsi sui ruminanti che producono latte destina-
to al consumo umano del paragrafo 4.11 Tempi di attesa del Riassunto 
delle Caratteristiche del Prodotto, e dei corrispondenti paragrafi  del fo-
glietto illustrativo e delle etichette, come segue:  

 “Bovini: Non è consentito l’impiego in bovine che producono latte 
destinato al consumo umano incluso il periodo dell’asciutta. Non usare 
nell’ultimo trimestre di gravidanza nelle manze gravide destinate alla 
produzione di latte per consumo umano.” 

 Si autorizza l’estensione d’uso alla specie ovina con i seguenti tem-
pi di attesa 

 “Tempo di attesa 
 Carne e visceri: 28 giorni. 
 Non è consentito l’impiego in pecore che producono latte per con-

sumo umano incluso durante il periodo di asciutta. Non utilizzare entro 
1 anno prima del primo parto in pecore destinate a produrre latte per 
consumo umano.” 

 Si autorizza il cambio di denominazione della specialita medicina-
le da “Closimectin” 5 mg/ml/125 mg/ml a “Closivet” 5 mg/ml/125 mg/
ml e la rinuncia da parte del titolare dell’A.I.C. alle confezioni del me-
dicinale denominato “Closamectin iniettabile” per ovini con i seguenti 
numeri di A.I.C.: 103995041/054/066. 

 L’adeguamento delle confezioni già in commercio deve essere ef-
fettuata entro 180 giorni. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  15A00258

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario: «Intraseal» 2,6 g so-
spensione intramammaria per bovini.    

      Estratto del provvedimento n. 1029 del 23 dicembre 2014  

 Oggetto: medicinale veterinario “INTRASEAL” 2,6 g sospensione 
intramammaria per bovini (A.I.C. nn. 104549) 

 Titolare: Norbrook Laboratories Limited, Station Works Camlough 
Road, Newry Co. Down, BT35 6JP – Irlanda del Nord 

 Numero procedura europea: UK/V/0473/001/IB/005 
  Si autorizza la modifi ca del punto 4.9 del SPC e relative sezione 9 

del foglietto illustrativo come di seguito indicato:  
 4.9 Posologia e via di somministrazione 
 Impiego intramammario. 
 Infondere il contenuto di una siringa di prodotto in ciascun quarto 

della mammella immediatamente dopo l’ultima mungitura (al momento 
della messa in asciutta). Non massaggiare il capezzolo o la mammella 
dopo l’infusione del prodotto. 

 Prestare attenzione a non introdurre patogeni all’interno del ca-
pezzolo al fi ne di ridurre il rischio di mastiti post-infusione (tecnica 
asettica). 

 È essenziale che il capezzolo sia pulito e disinfettato a fondo con 
salviette chirurgiche imbevute a base alcolica. I capezzoli devono essere 
puliti fi nchè le salviette non mostreranno più tracce visibili di sporco. 
Prima dell’infusione lasciar asciugare il capezzolo. Infondere in modo 
asettico ed evitare di contaminare l’ugello della siringa. Dopo l’infusio-
ne è consigliabile utilizzare un idoneo preparato igienizzante per im-
mersione o spray del capezzolo. 

 In condizioni di freddo il prodotto prima della somministrazione 
deve essere riportato a temperatura ambiente riscaldandolo in acqua tie-
pida per 5 minuti al fi ne di facilitarne la siringabilità. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di 
scadenza indicata nella confezione. 

 Il seguente provvedimento annulla e sostituisce il provvedimento 
n. 724 del 4 settembre 2014, pubblicato nella   G.U.   serie generale n. 232 
del 6 ottobre 2014 in cui la frase “In condizioni di freddo il prodotto 
prima della somministrazione deve essere riportato a temperatura am-
biente riscaldandolo in acqua tiepida per 5 minuti al fi ne di facilitarne la 
siringabilità” è stata erroneamente inserita nel punto 6.4 del SPC. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  15A00259

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario: «Mafl oxin».    

      Estratto del provvedimento n. 1037 del 30 dicembre 2014  

 Medicinale veterinario “MAFLOXIN” 
 Confezioni: fl acone da 100 ml - A.I.C. numero 104359017 
 Titolare A.I.C.: Unione Commerciale Lombarda con sede legale e 

fi scale in Brescia, Via G. Di Vittorio 36 – codice fi scale 00807120159 
  Modifi ca:  
 Variazione tipo IA   IN    – B.II.b.2 c)2. Cambio di importatore, di mo-

dalità di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del prodotto 
fi nito. Sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile dell’im-
portazione e/o del rilascio dei lotti, compreso il controllo dei lotti/prove. 

  Si autorizzano le variazioni indicate in oggetto, e cioè:  
   la sostituzione del vecchio sito produttivo con il seguente nuovo 

sito:   
  IZO Srl a socio unico  
  S.S. 234 km 28,2  
  27013 Chignolo Po (PV)  

 nel quale vengono effettuate tutte le operazioni di fabbricazione del 
prodotto fi nito, compreso il confezionamento secondario, il controllo ed 
il rilascio dei lotti. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
alla ditta interessata.   

  15A00260
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario: «Nerfasin, 100 mg/
ml e 20 mg/ml».    

      Estratto del provvedimento n. 1030 del 23 dicembre 2014  

 Procedura di mutuo riconoscimento n. NL/V/0157/001-002/IB/001 
 Medicinale per uso veterinario NERFASIN 
 100 mg/ml, soluzione iniettabile per bovini e cavalli 

  scatola 1 fi ala da 10 ml A.I.C. n. 104412046  
  scatola 1 fi ala da 30 ml A.I.C. n. 104412059  
  scatola 1 fi ala da 50 ml A.I.C. n. 104412061  

 20 mg/ml, soluzione iniettabile per bovini, cavalli, cani e gatti 
  scatola 1 fi ala da 10 ml A.I.C. n. 104412010  
  scatola 1 fi ala da 30 ml A.I.C. n. 104412022  
  scatola 1 fi ala da 50 ml A.I.C. n. 104412034  

 Titolare A.I.C.: Le Vet B.V. con sede in Wilgenweg 7 – 3421 TV 
Oudewater – Paesi Bassi 

 Modifi ca: Variazione tipo IB Unforseen 
 Si autorizzano le modifi che come di seguito descritte: variazioni 

apportate al sommario delle caratteristiche del prodotto. 
  Per effetto della suddetta variazione i sommari delle caratteristiche 

del prodotto devono essere modifi cati come di seguito indicato:  
 4.10 Sovradosaggio (sintomi, procedure d’emergenza, antidoti) se 

necessario 
 In caso di sovradosaggio accidentale, possono comparire aritmie 

cardiache, ipotensione e profonda depressione respiratoria e del SNC. 
Dopo un sovradosaggio, sono state riportate anche convulsioni. La xila-
zina può essere antagonizzata dagli antagonisti α2-adrenergici. 

 Per il trattamento degli effetti depressivi respiratori della xilazina, 
può essere raccomandato il supporto respiratorio meccanico con o senza 
stimolanti respiratori (es. doxapram). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no a data di 
scadenza indicata nella confezione. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
alla ditta interessata.   

  15A00261

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario: «Noroseal» 2,6 g so-
spensione intramammaria per bovini.    

      Estratto del provvedimento n. 1028 del 23 dicembre 2014  

 Oggetto: medicinale veterinario “NOROSEAL” 2,6 g sospensione 
intramammaria per bovini (A.I.C. n. 104548) 

 Titolare: Norbrook Laboratories Limited, Station Works Camlough 
Road, Newry Co. Down, BT35 6JP – Irlanda del Nord 

 Numero procedura europea: UK/V/0474/001/IB/005 
  Si autorizza la modifi ca del punto 4.9 del SPC e relative sezione 9 

del foglietto illustrativo come di seguito indicato:  
 4.9 Posologia e via di somministrazione 
 Impiego intramammario. 
 Infondere il contenuto di una siringa di prodotto in ciascun quarto 

della mammella immediatamente dopo l’ultima mungitura (al momento 
della messa in asciutta). Non massaggiare il capezzolo o la mammella 
dopo l’infusione del prodotto. 

 Prestare attenzione a non introdurre patogeni all’interno del ca-
pezzolo al fi ne di ridurre il rischio di mastiti post-infusione (tecnica 
asettica). 

 È essenziale che il capezzolo sia pulito e disinfettato a fondo con 
salviette chirurgiche imbevute a base alcolica. I capezzoli devono essere 
puliti fi nchè le salviette non mostreranno più tracce visibili di sporco. 
Prima dell’infusione lasciar asciugare il capezzolo. Infondere in modo 
asettico ed evitare di contaminare l’ugello della siringa. Dopo l’infusio-
ne è consigliabile utilizzare un idoneo preparato igienizzante per im-
mersione o spray del capezzolo. 

 In condizioni di freddo il prodotto prima della somministrazione 
deve essere riportato a temperatura ambiente riscaldandolo in acqua tie-
pida per 5 minuti al fi ne di facilitarne la siringabilità. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di 
scadenza indicata nella confezione. 

 Il seguente provvedimento annulla e sostituisce il provvedimento 
n. 724 del 4 settembre 2014, pubblicato nella   G.U.   serie generale n. 232 
del 6 ottobre 2014 in cui la frase “In condizioni di freddo il prodotto 
prima della somministrazione deve essere riportato a temperatura am-
biente riscaldandolo in acqua tiepida per 5 minuti al fi ne di facilitarne la 
siringabilità” è stata erroneamente inserita nel punto 6.4 del SPC. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  15A00262

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario: «Valemas 5,50 mg/ml 
soluzione iniettabile».    

      Estratto del provvedimento n. 1010 del 16 dicembre 2014  

 Medicinale veterinario VALEMAS 5,50 mg/ml soluzione 
iniettabile 

  Confezioni:  
 fl acone 100 ml per bovini, ovi-caprini, suini - A.I.C. 

n. 104219023 
 fl acone 250 ml per bovini, ovi-caprini, suini - A.I.C. 

n. 104219035 
 fl acone 50 ml per cani e gatti - A.I.C. n. 104219011 

 Titolare A.I.C.: Fatro SpA con sede legale e domicilio fi scale in 
Ozzano Emilia (BO), Via Emilia 285 – codice fi scale 01125080372 

  Modifi ca:  
 Vista la decisione di esecuzione della Commissione Europea 

“C(2014)6268 fi nal” del 1.09.2014, relativa, nel quadro dell’art. 35 
della direttiva 2001/82/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
alle autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali vete-
rinari “Baytril soluzione iniettabile 2.5%, Baytril soluzione iniettabi-
le 5%, Baytril soluzione iniettabile 10% e denominazioni associate”, 
nonché dei medicinali veterinari correlati, contenenti la sostanza attiva 
“enrofl oxacina”. 

 Visto il decreto n. 100 del 19 settembre 2014 (  Gazzetta Uffi ciale   – 
serie generale n. 228 del 1.10.14). 

 Si autorizzano le modifi che del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e gli stampati. 

  Per effetto della suddetta decisione della Commissione europea, le 
modifi che principali degli stampati illustrativi delle confezioni destinate 
ai bovini, ovi-caprini, suini sono di seguito indicate:  

 Specie di destinazione 
  Sono ora le seguenti:  
 Bovini (vitelli), ovini, caprini, suini. 

  Indicazioni per l’utilizzazione con specifi cazione delle specie di 
destinazione  

  Sono ora le seguenti:  
 Vitelli 

 Trattamento delle infezioni del tratto respiratorio causate da 
ceppi sensibili all’enrofl oxacina di Pasteurella multocida, Mannheimia 
haemolytica e Mycoplasma spp. 

 Trattamento delle infezioni del tratto gastrointestinale causate da 
ceppi sensibili all’enrofl oxacina di Escherichia coli 

 Trattamento della setticemia causata da ceppi sensibili all’enro-
fl oxacina di Escherichia coli. 

 Trattamento dell’artrite acuta associata a micoplasmi, causata da 
ceppi sensibili all’enrofl oxacina di Mycoplasma bovis 

 Ovini 
 Trattamento delle infezioni del tratto gastrointestinale causate da 

ceppi sensibili all’enrofl oxacina di Escherichia coli. 
 Trattamento della setticemia causata da ceppi sensibili all’enro-

fl oxacina di Escherichia coli. 
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 Trattamento della mastite causata da ceppi sensibili all’enrofl o-
xacina di Staphylococcus aureus ed Escherichia coli. 

 Caprini 
 Trattamento delle infezioni del tratto respiratorio causate da 

ceppi sensibili all’enrofl oxacina di Pasteurella multocida e Mannheimia 
haemolytica. 

 Trattamento delle infezioni del tratto gastrointestinale causate da 
ceppi sensibili all’enrofl oxacina di Escherichia coli. 

 Trattamento della setticemia causata da ceppi sensibili all’enro-
fl oxacina di Escherichia coli. 

 Trattamento della mastite causata da ceppi sensibili all’enrofl o-
xacina di Staphylococcus aureus ed Escherichia coli. 

 Suini 
 Trattamento delle infezioni del tratto respiratorio causate da cep-

pi sensibili all’enrofl oxacina di Pasteurella multocida, Mycoplasma spp. 
e Actinobacillus pleuropneumoniae. 

 Trattamento delle infezioni del tratto gastrointestinale causate da 
ceppi sensibili all’enrofl oxacina di Escherichia coli. 

 Trattamento della setticemia causata da ceppi sensibili all’enro-
fl oxacina di Escherichia coli. 

  Posologia e via di somministrazione  

  Sono ora i seguenti:  
 Uso endovenoso, sottocutaneo o intramuscolare. 
 Le iniezioni ripetute devono essere effettuate in diversi siti di 

iniezione. 
 Per garantire la somministrazione della dose corretta, il peso cor-

poreo deve essere determinato nel modo più accurato possibile al fi ne di 
evitare il sottodosaggio. 

 Vitelli 
 5 mg di enrofl oxacina/kg di peso corporeo, corrispondenti a 1 

ml/10 kg di peso corporeo, una volta al giorno per 3-5 giorni. 
 Artrite acuta associata a micoplasmi, causata da ceppi sensibili 

all’enrofl oxacina di Mycoplasma bovis: 5 mg di enrofl oxacina/kg di 
peso corporeo, corrispondenti a 1 ml/10 kg di peso corporeo, una volta 
al giorno per 5 giorni. 

 Il medicinale può essere somministrato mediante iniezione endo-
venosa lenta o sottocutanea. 

 In ciascun sito di iniezione sottocutanea non devono essere som-
ministrati più di 10 ml. 

 Ovini e Caprini 
 5 mg di enrofl oxacina/kg di peso corporeo, corrispondenti a 1 

ml/10 kg di peso corporeo, una volta al giorno per 3 giorni mediante 
iniezione sottocutanea. 

 In ciascun sito di iniezione sottocutanea non devono essere som-
ministrati più di 6 ml. 

 Suini 
 2,5 mg di enrofl oxacina/kg di peso corporeo, corrispondenti a 

0,5 ml/10 kg di peso corporeo, una volta al giorno per 3 giorni mediante 
iniezione intramuscolare. 

 Infezione del tratto gastrointestinale o setticemia causata da Esche-
richia coli: 5 mg di enrofl oxacina/kg di peso corporeo, corrispondenti a 
1 ml/10 kg di peso corporeo, una volta al giorno per 3 giorni mediante 
iniezione intramuscolare. 

 Nei suini, l’iniezione deve essere effettuata nel collo, alla base 
dell’orecchio. 

 In ciascun sito di iniezione intramuscolare non devono essere som-
ministrati più di 3 ml. 

  Tempo(i) di attesa  

  Sono ora i seguenti:  
 Vitelli 

 Dopo iniezione endovenosa: carne e visceri: 5 giorni. 

 Dopo iniezione sottocutanea: carne e visceri: 12 giorni. 

 Uso non autorizzato in animali che producono latte per consumo 
umano. 

 Ovini 

 Carne e visceri: 4 giorni. 

 Latte: 3 giorni. 

 Caprini 

 Carne e visceri: 6 giorni. 

 Latte: 4 giorni. 

 Suini 

 Carne e visceri: 13 giorni. 

  Per effetto della suddetta Decisione della Commissione Europea, le 
modifi che principali degli stampati illustrativi della confezione destina-
ta ai cani e gatti sono di seguito indicate:  

  Indicazioni per l’utilizzazione con specifi cazione delle specie di 
destinazione  

  Sono ora le seguenti:  

 Cani 

 Trattamento delle infezioni del tratto gastrointestinale, respirato-
rio e urogenitale (incluse prostatite e terapia antibiotica aggiuntiva per 
piometra), infezioni cutanee e delle ferite, otite (esterna/media) causate 
da ceppi sensibili all’enrofl oxacina di Staphylococcus spp., Escherichia 
coli, Pasteurella spp., Klebsiella spp., Bordetella spp., Pseudomonas 
spp. e Proteus spp. 

 Gatti 

 Trattamento delle infezioni del tratto gastrointestinale, respiratorio 
e urogenitale (come terapia antibiotica aggiuntiva per piometra), infe-
zioni cutanee e delle ferite, causate da ceppi sensibili all’enrofl oxacina 
come ad es.: Staphylococcus spp., Escherichia coli, Pasteurella spp., 
Klebsiella spp., Bordetella spp., Pseudomonas spp. e Proteus spp. 

  Posologia e via di somministrazione  

  È ora la seguente:  

 Uso sottocutaneo. Le iniezioni ripetute devono essere effettuate in 
diversi siti di iniezione. 

 Per garantire la somministrazione della dose corretta, il peso cor-
poreo deve essere determinato nel modo più accurato possibile al fi ne di 
evitare il sottodosaggio. 

 Cani e gatti 

 5 mg di enrofl oxacina/kg di peso corporeo, corrispondenti a 1 
ml/10 kg di peso corporeo, una volta al giorno fi no a 5 giorni mediante 
iniezione sottocutanea. 

 È possibile iniziare il trattamento con il prodotto iniettabile e man-
tenerlo con enrofl oxacina in compresse. La durata del trattamento deve 
basarsi sulla durata del trattamento approvata per l’indicazione appro-
priata contenuta nell’RCP del medicinale in compresse. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
alla ditta interessata.   
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